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Preambolo 

La gente si rifiuta di ammettere l’efficacia della propaganda 

elettorale perché riconoscerlo significherebbe accettare una 

verità scomoda: siamo più vulnerabili di quanto crediamo. 

Vorrebbe dire ammettere che la nostra libertà di pensiero è 

costantemente erosa, che la nostra privacy è ormai una chimera 

e che la dipendenza dalle piattaforme tecnologiche ci ha 

trasformati in bersagli facili, manipolabili con pochi clic. Per anni i 

social media sono stati il principale strumento di influenza, ma 

oggi l’avvento dell’intelligenza artificiale ha spinto questo 

meccanismo a un livello ancora più subdolo e raffinato. Non si 

tratta più solo di algoritmi che ci mostrano contenuti su misura, 

ma di sistemi capaci di generare messaggi, simulare interazioni e 

prevedere i nostri comportamenti con una precisione mai vista 

prima. La propaganda ora non è solo più pervasiva, ma più 

nascosta, adattandosi silenziosamente a ciascuno di noi senza 

che ce ne accorgiamo. Ogni giorno questi colossi digitali, con 

strumenti di manipolazione invisibili e strategie mirate, 

influenzano le nostre scelte, plasmano la nostra percezione della 

realtà e distorcono il processo democratico a vantaggio di chi sa 

sfruttarli meglio. Ignorarlo significa condannarsi a restare 
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ingranaggi di un sistema che ci controlla più di quanto noi 

controlliamo lui. Ma la resa non è un’opzione. Possiamo ancora 

riconquistare il nostro spazio, rivendicare i nostri diritti digitali e 

riprenderci il controllo dei nostri dati. Insieme, possiamo spezzare 

questa catena e costruire un futuro in cui la tecnologia serva la 

democrazia, anziché svenderla. 

Non siamo più semplici utenti. Siamo il prodotto. E questo vale per 
tutti. 

 

Massimiliano Nicolini 
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Il mondo intorno a noi  
 

Abbiamo vissuto nell’illusione di un mondo interconnesso, 
un’utopia digitale che ci prometteva di abbattere le distanze, di 
creare comunità senza confini, di permettere a ciascuno di 
condividere la propria esperienza e sentirsi meno solo. Abbiamo 
accolto questa rivoluzione con entusiasmo, convinti che fosse il 
trionfo della comunicazione, della libera espressione, 
dell’accesso illimitato alla conoscenza. Ci siamo immersi in 
questo spazio con la fiducia di chi credeva di aver trovato 
un’estensione della propria esistenza, un luogo dove ogni voce 
poteva trovare ascolto, dove ogni domanda poteva ricevere una 
risposta. 

Ma ben presto, ciò che ci era stato presentato come un dono si è 
rivelato un’arma a doppio taglio. La rete non si è limitata a 
connetterci tra di noi: è diventata molto di più. È diventata il nostro 
Cupido, suggerendoci chi incontrare, chi conoscere, chi amare. È 
diventata la nostra enciclopedia personale, capace di soddisfare 
ogni nostra curiosità, ma anche di riscrivere la realtà secondo i 
criteri di chi controlla le informazioni. È diventata il nostro 
intrattenitore, selezionando per noi film, musica, notizie, 
adattandosi ai nostri gusti fino a renderci incapaci di distinguere 
tra ciò che scegliamo liberamente e ciò che ci viene suggerito. È 
diventata il custode dei nostri ricordi, un archivio infinito di ogni 
nostra conversazione, di ogni immagine condivisa, di ogni 
momento vissuto, che non dimentica mai nulla, anche quando 
vorremmo che lo facesse. E infine, si è trasformata nel nostro 
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psicologo silenzioso, capace di leggere le nostre emozioni, di 
prevedere le nostre reazioni, di spingerci in direzioni che 
nemmeno noi stessi avremmo immaginato. 

Sviluppo applicazioni, e quindi conosco i meccanismi di questa 
macchina complessa. So che nulla di ciò che faccio online si 
disperde nel vuoto, che ogni azione lascia una traccia. Ma solo 
scavando più a fondo ho compreso l’intera portata del fenomeno. 
Questi dati non sono semplici informazioni anonime, non sono 
soltanto numeri e statistiche utilizzati per migliorare un servizio. 
No. Sono l’oro del nuovo millennio, la linfa vitale di un’industria da 
miliardi di dollari all’anno, fondata sull’estrazione, l’analisi e la 
vendita della nostra identità digitale. 

L’intelligenza artificiale ha amplificato questo meccanismo in 
modi che i tradizionali social network, per quanto già strutturati 
sull’analisi dei dati, non potevano nemmeno immaginare. Se 
prima il tracciamento si basava su modelli statici, ora l’IA è in 
grado di prevedere il nostro comportamento, anticipare desideri, 
inclinazioni e persino stati emotivi, creando un ecosistema in cui 
non siamo più semplici utenti, ma oggetti di studio continuo, 
costantemente profilati e categorizzati. 

L’IA ha reso possibile una segmentazione iper-precisa del 
pubblico, non limitandosi più a macro-categorie di utenti, ma 
adattandosi in tempo reale a ogni singola interazione. Ha 
permesso l’ottimizzazione degli algoritmi di raccomandazione, 
trasformando la navigazione online in un percorso guidato da 
modelli predittivi sempre più sofisticati, in grado di modellare la 
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nostra percezione della realtà e influenzare decisioni che 
crediamo autonome. 

Oltre a questo, l’IA ha potenziato i sistemi di riconoscimento delle 
immagini, dei testi e delle voci, trasformando il modo in cui le 
piattaforme comprendono e categorizzano il nostro 
comportamento. L’analisi semantica avanzata può individuare 
sfumature emotive nei nostri post e messaggi, adattando di 
conseguenza il tipo di contenuto mostrato e personalizzando la 
pubblicità con una precisione chirurgica. 

I tradizionali social network erano vetrine di contenuti basati sulle 
scelte dirette degli utenti. Con l’IA, invece, la piattaforma decide 
per noi, filtrando ciò che vediamo, rafforzando bias cognitivi e 
costruendo realtà parallele in cui ogni utente vive in una bolla 
perfettamente confezionata sui suoi schemi mentali e 
comportamentali. 

Il passaggio dai dati ai modelli di previsione e manipolazione è il 
vero salto generazionale: non siamo più solo fonti di informazioni, 
ma variabili in un sistema che apprende e si adatta 
costantemente, influenzando il nostro modo di pensare, di 
interagire e di scegliere. 

Siamo diventati merce senza nemmeno accorgercene. Mentre ci 
lasciavamo sedurre dalla promessa di un mondo più connesso, 
nessuno si è fermato a leggere i termini e le condizioni. Nessuno 
ha davvero riflettuto su cosa significasse affidare alla rete ogni 
dettaglio della propria vita. Ogni nostra interazione, ogni ricerca, 
ogni acquisto, ogni percorso tracciato dai nostri smartphone, ogni 
preferenza espressa con un semplice like viene raccolto in tempo 
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reale e associato al nostro profilo personale. E questi dati non 
restano in un archivio passivo: vengono analizzati, venduti, 
sfruttati da aziende, da governi, da chiunque voglia catturare la 
nostra attenzione, modellare le nostre opinioni, prevedere i nostri 
comportamenti. 

Il risultato? Un flusso continuo di contenuti che sembra 
perfettamente adatto a noi, ma che in realtà ci rinchiude in un 
ecosistema su misura, isolandoci in una bolla personalizzata che 
non riflette il mondo reale, ma solo la versione della realtà che più 
ci terrà coinvolti. Non esistono più verità assolute, ma solo verità 
individuali, frammentate, adattate ai nostri desideri e alle nostre 
paure, confezionate con l’unico scopo di mantenerci dentro il 
sistema, di garantirci un senso di appagamento e di controllo, 
quando in realtà siamo noi a essere controllati. 

Ogni nostro click, ogni tempo di permanenza su una pagina, ogni 
esitazione davanti a un contenuto viene registrato, analizzato e 
trasformato in un dato utile per rendere il nostro profilo sempre 
più dettagliato. E con questi dati, il sistema sa cosa ci interessa, 
cosa ci spaventa, cosa attira la nostra attenzione, quali sono i 
nostri limiti e cosa serve per spingerci oltre. 

Non siamo più semplici utenti. Siamo il prodotto. E questo vale per 
tutti. 

Negli ultimi anni, il panorama politico globale ha assistito a un 
cambiamento radicale nel modo in cui il consenso viene costruito 
e manipolato. L’avvento dei social media ha trasformato le 
tradizionali campagne elettorali in operazioni di marketing 
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avanzate, basate su analisi comportamentale, psicologia della 
persuasione e strategie di micro-targeting. 

Questa sperimentazione si propone di esplorare l'efficacia di un 
sistema di condizionamento ideologico, applicato in un contesto 
ipotetico di campagna elettorale di un candidato sconosciuto che 
aspira alla carica di Primo Ministro. L'obiettivo è analizzare se e 
come sia possibile costruire un consenso elettorale partendo da 
zero, sfruttando le dinamiche della comunicazione digitale e il 
potere delle reti sociali. 

L’esperimento mira a valutare la percentuale di successo di una 
strategia di persuasione digitale, basata su strumenti avanzati di 
profilazione psicologica e targeting elettorale. Si analizzeranno i 
punti deboli del pubblico target, attraverso l’analisi dei dati sociali 
e l’individuazione delle fasce più influenzabili, per poi sviluppare 
un piano strategico mirato che utilizzi tecniche di persuasione 
emotiva, ripetizione del messaggio e creazione di bolle 
informative. Inoltre, la sperimentazione prevede la simulazione di 
scenari realistici di diffusione del consenso, misurando l’impatto 
di diverse strategie di engagement su piattaforme come 
Facebook, Instagram, TikTok, Twitter e Telegram. Infine, si 
determinerà la probabilità di vittoria in una competizione 
elettorale, calcolando l’impatto di una campagna basata 
esclusivamente sulla manipolazione dell’informazione e sulla 
viralità dei contenuti. 

La metodologia adottata si baserà su un’analisi quantitativa e 
qualitativa del comportamento degli utenti online, utilizzando 
strumenti di web scraping, sentiment analysis e modelli di 



Un caso pratico: da sconosciuto a primo ministro 

 

 

P a g .  9 | 156 

 

intelligenza artificiale per l'elaborazione del linguaggio naturale 
(NLP). Il piano prevede l’impiego di strategie di engagement 
progressivo, con una fase iniziale di costruzione dell’identità 
politica del candidato, seguita da una massiccia campagna di 
comunicazione sui social media e, infine, dall’uso di tecniche 
avanzate di manipolazione dell’opinione pubblica. La 
sperimentazione si svolgerà in più fasi, partendo dalla raccolta dei 
dati sociali fino alla simulazione di un'elezione ipotetica, testando 
differenti scenari di esposizione ai contenuti digitali. 

Sebbene questa sperimentazione abbia un carattere ipotetico e 
accademico, è fondamentale riconoscere le implicazioni etiche 
profonde che emergono nell’analisi delle strategie di persuasione 
politica. La capacità di influenzare il comportamento elettorale su 
larga scala solleva interrogativi critici sulla natura della 
democrazia stessa, ponendo l’accento sulla sottile linea di 
demarcazione tra legittima comunicazione politica e 
manipolazione dell’opinione pubblica. In un’epoca caratterizzata 
da una sovrabbondanza informativa e da un accesso immediato 
ai contenuti digitali, il rischio di distorsione del consenso non è 
più una possibilità remota, bensì una realtà tangibile che può 
minare le fondamenta del processo democratico. 

Le tecniche di microtargeting, basate su sofisticati algoritmi di 
profilazione psicometrica, permettono di adattare i messaggi 
politici alle predisposizioni cognitive ed emotive degli elettori, 
sfruttando bias cognitivi e euristiche decisionali per orientarne le 
scelte. Sebbene questi strumenti siano nati con l’intento di 
rendere la comunicazione più efficace e mirata, il loro utilizzo 
incontrollato può trasformarsi in un pericoloso strumento di 
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manipolazione, erodendo il principio di autodeterminazione 
politica e spostando il baricentro del potere decisionale dalle 
mani degli elettori a quelle delle élite tecnologiche che 
progettano e gestiscono tali sistemi. 

L’intento di questo studio non è promuovere l’uso distorto della 
comunicazione politica, bensì comprendere i meccanismi di 
persuasione oggi utilizzati nelle campagne elettorali moderne. 
Analizzare le modalità attraverso cui le informazioni vengono 
selezionate, enfatizzate o omesse permette di decostruire le 
strategie retoriche e narrative impiegate per indirizzare le scelte 
politiche dei cittadini. È necessario interrogarsi non solo sulla 
legittimità di questi processi, ma anche sulle loro possibili 
conseguenze a lungo termine: la polarizzazione dell’elettorato, 
l’erosione della fiducia nelle istituzioni democratiche e il 
consolidamento di un ecosistema informativo in cui la verità 
diventa un concetto relativo e malleabile. 

L’obiettivo ultimo è quindi duplice: da un lato, evidenziare i rischi 
legati alla manipolazione del consenso, affinché i decisori politici 
e la società civile possano adottare contromisure adeguate per 
salvaguardare l’integrità del dibattito pubblico; dall’altro, fornire 
strumenti concreti per contrastare la diffusione delle fake news e 
promuovere una cultura del pensiero critico tra gli elettori. 
Un’alfabetizzazione mediatica più solida, accompagnata da 
politiche di regolamentazione etica delle piattaforme digitali, 
potrebbe costituire un primo passo per riequilibrare il rapporto tra 
comunicazione politica e trasparenza democratica. In questo 
scenario, la ricerca scientifica assume un ruolo cruciale nel 
delineare scenari possibili e proporre soluzioni che coniughino 
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innovazione tecnologica e tutela dei principi democratici, 
affinché la politica continui a essere un’espressione autentica 
della volontà popolare e non un campo di sperimentazione per 
strategie di condizionamento psicologico. 

Se le premesse della sperimentazione risultano confermate, sarà 
possibile dimostrare che un candidato sconosciuto può 
realisticamente vincere le elezioni attraverso un uso strategico e 
mirato della comunicazione digitale. Questa ricerca apre la strada 
a importanti riflessioni sul futuro della politica e sull’impatto 
dell’intelligenza artificiale nella gestione del consenso. 

Automatizzare il processo di apertura di un profilo Facebook, 
copiare il contenuto visibile e scaricare tutte le fotografie richiede 
l'uso di strumenti di web scraping avanzati come Selenium e 
BeautifulSoup, che permettono di interagire con le pagine web in 
maniera dinamica e di estrarre dati strutturati. Tuttavia, è 
importante sottolineare che le tecniche impiegate per questo tipo 
di operazione non sono limitate esclusivamente a Facebook, ma 
possono essere adattate per funzionare su qualsiasi piattaforma 
digitale che utilizza contenuti pubblicamente accessibili o 
protetti da autenticazione. 

L'uso di Selenium consente di automatizzare la navigazione, 
simulando il comportamento di un utente reale: apertura del 
browser, accesso all'account (se richiesto), navigazione nei 
profili, interazione con elementi dinamici come pulsanti di 
caricamento o finestre pop-up. Una volta che il contenuto viene 
caricato completamente, BeautifulSoup può essere utilizzato 
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per analizzare il codice HTML della pagina ed estrarre in modo 
efficiente testi, link e metadati delle immagini. 

Per il download delle fotografie, si possono impiegare diverse 
tecniche a seconda della piattaforma: l’analisi delle API interne, 
l’uso di richieste HTTP dirette o l’individuazione dei percorsi delle 
immagini nei codici sorgente delle pagine. In molti casi, Facebook 
e altre piattaforme implementano sistemi di protezione come la 
lazy loading delle immagini (ovvero il caricamento progressivo), 
limitazioni anti-bot (ad esempio CAPTCHA) e l’uso di token di 
sessione per impedire il prelievo automatizzato dei dati. Superare 
queste barriere richiede l’integrazione di strumenti avanzati per la 
gestione delle sessioni utente, la risoluzione dei CAPTCHA con 
servizi esterni e l’aggiramento dei meccanismi di rate limiting 
attraverso IP rotation e proxy anonimi. 

Questa metodologia può essere adattata ad altre piattaforme 
come Instagram, Twitter, LinkedIn, TikTok o qualsiasi altra 
piattaforma social o sito web che esponga contenuti in 
modalità pubblica o autenticata. Il principio di base rimane lo 
stesso: utilizzare un browser automatizzato per esplorare i profili, 
individuare le sezioni contenenti dati di interesse e scaricare il 
contenuto in modo strutturato. Tuttavia, le implicazioni legali ed 
etiche di tali operazioni sono cruciali: molte piattaforme 
vietano esplicitamente il web scraping nei loro Termini di 
Servizio, e il recupero di dati personali senza consenso potrebbe 
violare normative sulla privacy come il GDPR in Europa o il CCPA 
in California. 
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Pertanto, sebbene la tecnologia consenta la realizzazione di 
questi automatismi, il loro utilizzo deve essere valutato con 
attenzione, soprattutto nel contesto di ricerche accademiche, 
analisi di mercato o sicurezza informatica. Un’alternativa più etica 
e conforme alle normative è l’uso delle API ufficiali delle 
piattaforme, laddove disponibili, che permettono di accedere a 
determinati dati in modo regolamentato e senza violare le policy 
del servizio. 
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Analisi del Potenziale Elettorale sui 
Social Media in Italia 
È stata condotta un'analisi simulativa per stimare il potenziale 
successo della candidatura di un soggetto sconosciuto a Primo 
Ministro, partendo dall'ipotesi di un candidato inizialmente 
sconosciuto. Questo studio non ha l’obiettivo di delineare una 
reale strategia politica, ma di dimostrare come, grazie agli 
strumenti avanzati della moderna programmazione e 
dell'intelligenza artificiale, sia possibile simulare percorsi di 
crescita, individuare leve strategiche e comprendere 
dinamiche complesse che influenzano il consenso pubblico. 

L’analisi si è basata su una combinazione di modelli predittivi, 
analisi demoscopiche, e simulazioni di scenari politici, 
prendendo in considerazione variabili fondamentali come la 
popolarità mediatica, la fiducia percepita dagli elettori, la 
capacità di influenzare il dibattito pubblico e il posizionamento 
strategico rispetto ai principali temi nazionali. Sono stati utilizzati 
strumenti di machine learning e intelligenza artificiale per 
analizzare trend elettorali, prevedere la risposta dell’elettorato a 
determinate dichiarazioni o eventi e mappare le interazioni sociali 
attraverso reti neurali capaci di simulare la propagazione delle 
idee. 

Un ruolo cruciale è stato svolto anche dalla sentiment analysis, 
che ha permesso di misurare le emozioni e le percezioni espresse 
dagli utenti sui social media, nei forum e nei principali spazi di 
dibattito digitale. Questo, combinato con modelli di previsione 



Un caso pratico: da sconosciuto a primo ministro 

 

 

P a g .  15 | 156 

 

elettorale basati su big data e analisi comportamentale, ha 
permesso di ipotizzare strategie comunicative più efficaci, 
testando come il messaggio di un candidato ipotetico possa 
essere recepito dal pubblico e quali fattori possano determinarne 
la crescita o il declino in termini di consenso. 

Questa simulazione, pur essendo solo un esercizio teorico, 
dimostra quanto oggi la tecnologia sia in grado di fornire 
strumenti potenti per analizzare, prevedere e costruire 
percorsi strategici, non solo in ambito politico ma anche in molti 
altri settori in cui il consenso e l’interazione con il pubblico 
giocano un ruolo fondamentale. 

L’analisi ha preso in considerazione il numero di utenti attivi sui 
principali social media in Italia, valutando non solo la loro 
diffusione, ma anche la segmentazione per fasce d’età, un fattore 
determinante per comprendere quali gruppi demografici 
possano essere più sensibili a un determinato messaggio 
politico e attraverso quali canali sia più efficace raggiungerli. 

Le stime attuali indicano la seguente distribuzione: 

• Facebook – 35 milioni di utenti. La piattaforma è 
maggiormente utilizzata dalla fascia 35-64 anni, con una 
presenza ridotta tra i giovani sotto i 25 anni. Rimane uno 
strumento cruciale per raggiungere un pubblico adulto e 
consolidato, con un forte impatto sulle discussioni 
politiche e sulle condivisioni di contenuti di 
approfondimento. 
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• Instagram – 30 milioni di utenti. L’età media degli utenti è 
più bassa rispetto a Facebook, con una forte presenza 
della fascia 18-34 anni, che rappresenta il segmento più 
attivo. È un canale fondamentale per campagne visive, 
storytelling e contenuti emozionali, spesso più efficaci di 
quelli testuali. 

• Twitter (X) – 12 milioni di utenti. È una piattaforma con 
un’audience più ristretta ma estremamente influente, 
popolata soprattutto da utenti tra i 25 e i 44 anni, tra cui 
giornalisti, politici, professionisti e opinion leader. È il 
luogo dove si svolgono le principali discussioni politiche e 
dove la viralità delle notizie può avere un forte impatto 
sulla reputazione e sul consenso. 

• TikTok – 19 milioni di utenti. Predominanza della fascia 
13-24 anni, con un engagement molto elevato. È un 
canale essenziale per intercettare il voto dei giovani, 
attraverso contenuti brevi, diretti e coinvolgenti, 
sfruttando trend, challenge e format innovativi. 

• LinkedIn – 17 milioni di utenti. L’utenza è composta 
prevalentemente da professionisti tra i 25 e i 54 anni, con 
una forte concentrazione nelle categorie impiegatizie, 
manageriali e imprenditoriali. È uno strumento utile per la 
costruzione di credibilità e per il networking con esponenti 
del mondo dell’industria, della ricerca e delle istituzioni. 

• Reddit – 4 milioni di utenti. La fascia prevalente è 18-34 
anni, con un forte orientamento verso tecnologia, scienza 
e dibattiti di nicchia. È meno mainstream rispetto ad altre 
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piattaforme, ma rappresenta un’area strategica per 
costruire consenso in comunità digitali con interessi 
specifici e alto tasso di interazione. 

• Telegram – 15 milioni di utenti. Presenza diffusa tra i 18-
45 anni, con una predilezione per contenuti indipendenti 
e non filtrati dai media tradizionali. È una piattaforma che 
permette la gestione di comunità private, molto efficace 
per la fidelizzazione del pubblico attraverso canali diretti 
e comunicazioni personalizzate. 

• YouTube – 40 milioni di utenti. Ha un’audience 
trasversale, con una distribuzione equamente suddivisa 
tra 18-64 anni, risultando la piattaforma con la più ampia 
copertura demografica. È ideale per contenuti 
approfonditi, interviste e documentari politici, 
rappresentando il canale più efficace per comunicazioni 
dettagliate e strategie di lungo termine. 

Questi dati sono stati utilizzati per simulare strategie di 
diffusione, valutando l’impatto di differenti approcci 
comunicativi in base alla demografia del pubblico. L’analisi ha 
permesso di individuare quali social siano più adatti per un 
primo posizionamento, quali per costruire autorevolezza e 
quali per ingaggiare specifiche fasce di elettorato, testando la 
possibile crescita del consenso attraverso l’utilizzo mirato di 
contenuti differenziati. 
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Nell'analisi è stata considerata anche la propensione alla 
persuasione degli utenti sui social media, suddividendoli in 
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quattro categorie principali. Questo approccio ha permesso di 
comprendere quanto sia possibile modificare le opinioni o 
attrarre il consenso di un pubblico target, identificando 
strategie di comunicazione differenti per ogni segmento. 

Altamente influenzabili (60-80%) → Questo gruppo comprende 
persone con alta recettività ai contenuti mirati, generalmente 
più esposte a messaggi emozionali, storytelling e dinamiche di 
engagement diretto. Sono utenti che possono modificare la loro 
opinione rapidamente, in base alle informazioni ricevute, e 
rappresentano il target più accessibile per una campagna di 
comunicazione efficace. 

Moderatamente influenzabili (30-50%) → Questo segmento 
include utenti che possono essere persuasi con una strategia 
costante, basata su ripetizione, coerenza del messaggio e 
autorevolezza della fonte. Non sono immediatamente 
coinvolgibili, ma con il giusto mix di contenuti e interazioni si 
possono spostare verso una posizione favorevole. 

Difficili da influenzare (10-30%) → Questi utenti hanno una 
maggiore resistenza al cambiamento di opinione e richiedono 
un approccio più articolato. Per convincerli è necessario un uso 
intensivo di dati, argomentazioni razionali e il coinvolgimento di 
figure autorevoli che possano legittimare il messaggio. 

Resistenti (1-10%) → Sono utenti con convinzioni forti e difficili 
da modificare, spesso radicati in visioni preesistenti o 
schieramenti ideologici ben definiti. La loro esposizione a nuovi 
contenuti ha un impatto minimo e, in alcuni casi, può persino 
rafforzare le loro opinioni precedenti (effetto backfire). In una 
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strategia di comunicazione, è spesso più produttivo evitare di 
concentrare eccessive risorse su questo gruppo. 

Questa classificazione è stata utilizzata per sviluppare un 
modello predittivo di impatto della comunicazione politica, 
simulando quali strategie avrebbero maggiore efficacia sui diversi 
gruppi e identificando i contenuti più adatti a ciascuna categoria. 
Grazie agli strumenti di intelligenza artificiale e analisi del 
sentiment, è stato possibile stimare il livello di persuasione 
attuabile su larga scala e definire le migliori tattiche per 
amplificare il consenso in modo mirato. 

 

 

 

Metodo di Analisi 
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L’analisi è stata sviluppata attraverso un approccio quantitativo 
e predittivo, utilizzando diversi strumenti per stimare il 
potenziale di influenza su ciascuna piattaforma e identificare le 
dinamiche più efficaci per la diffusione del consenso. 

Per ogni social network è stato calcolato quanti utenti rientrano 
nelle quattro categorie di influenzabilità (altamente 
influenzabili, moderatamente influenzabili, difficili da influenzare 
e resistenti). Questo ha permesso di creare un modello 
distribuito del potenziale di persuasione, personalizzato per 
ogni piattaforma. 

I risultati sono stati aggregati e comparati per identificare i social 
network con la maggiore capacità di impatto. L’obiettivo era 
individuare quali piattaforme offrano il miglior rapporto tra 
sforzo comunicativo e risultato atteso, permettendo di 
ottimizzare le risorse nella strategia di diffusione del messaggio. 

Ogni social network presenta un livello di engagement e 
ricettività diverso, influenzando la facilità con cui i contenuti 
possono plasmare l'opinione pubblica. Facebook e TikTok sono 
caratterizzati da un pubblico più influenzabile, grazie alla 
combinazione di algoritmi predittivi, contenuti emozionali e un 
alto tasso di interazione. Instagram e Telegram offrono un buon 
equilibrio tra engagement e fidelizzazione dell’audience, 
rendendoli efficaci per costruire un consenso stabile. Twitter (X) 
e LinkedIn presentano un pubblico più razionale e critico, meno 
propenso a cambiare idea rapidamente. Qui è necessario un 
approccio più sofisticato, basato su dati, argomentazioni e 
interazioni dirette con opinion leader. YouTube si distingue per la 
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capacità di influenzare nel lungo periodo, grazie alla possibilità 
di creare contenuti di approfondimento che costruiscono 
autorevolezza e fiducia. 

Attraverso questo metodo, è stato possibile simulare quali canali 
offrano le migliori opportunità di crescita del consenso e quale 
strategia di comunicazione sia più adatta a ciascun pubblico. 

 

Risultati Chiave 

L'analisi ha evidenziato il numero di utenti altamente 
influenzabili, ovvero coloro che risultano più recettivi ai 
contenuti mirati e più inclini a modificare la propria opinione in 
base alle informazioni ricevute. Questi utenti rappresentano il 
pubblico più strategico per una campagna di comunicazione 
efficace. 

Facebook emerge come la piattaforma con il bacino più ampio, 
con 26,2 milioni di utenti influenzabili, seguita da Instagram con 
22,5 milioni e TikTok con 14,2 milioni. LinkedIn, con 12,7 milioni, 
e Twitter (X), con 9 milioni, offrono comunque opportunità 
interessanti, soprattutto per il coinvolgimento di segmenti più 
specifici. 

Il numero totale di casi potenzialmente influenzabili è stimato 
intorno a 85 milioni, sebbene questo dato debba essere 
considerato con cautela, poiché molti utenti sono attivi su più 
piattaforme contemporaneamente. 
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L'elemento chiave che emerge dall'analisi è che Facebook, 
Instagram e TikTok sono le piattaforme più adatte per una 
campagna elettorale mirata, poiché presentano il pubblico con 
la maggiore predisposizione alla persuasione. Su queste 
piattaforme, i contenuti emozionali, il linguaggio diretto e le 
strategie di engagement risultano particolarmente efficaci per la 
diffusione del messaggio e la costruzione di consenso. 

 

Piattaforma Utenti (profili) Altamente Influenzabili 
Facebook 26.200.000 

Instagram 22.500.000 

TikTok 14.200.000 

LinkedIn 12.700.000 

Twitter (X) 9.000.000 

 



Un caso pratico: da sconosciuto a primo ministro 

 

 

P a g .  24 | 156 

 

 

 

Probabilità di Vincere le Elezioni Partendo da Sconosciuto 

L’analisi ha stimato la probabilità di successo di una candidatura 
politica partendo da zero, considerando diversi scenari di 
strategia comunicativa. I fattori chiave valutati includono 
l’efficacia della campagna social, l’uso mirato di contenuti 
personalizzati, la capacità di creare una narrativa emotiva 
coinvolgente e un periodo di visibilità di almeno 12-18 mesi per 
consolidare il consenso. 

 

Le probabilità di vittoria variano in base all’intensità e alla 
strategia adottata: 
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Scenario Probabilità di 
Vittoria 

Campagna Social Normale (senza grande 
investimento) 

5-10% 

Campagna Mirata con Strategia Virale 20-30% 

Campagna con Supporto di Influencer e 
Media 

40-50% 

Campagna Super Mirata con Investimenti 
Massicci 

60-70% 

 

Una campagna ben studiata e aggressiva sui social può 
garantire una probabilità di successo compresa tra il 40% e il 
70%, grazie alla capacità di raggiungere un pubblico ampio e di 
costruire consenso attraverso tecniche di engagement mirate. 

Senza una strategia forte, l’opportunità di vittoria scende 
drasticamente sotto il 10%, poiché il candidato partirebbe 
svantaggiato rispetto a figure politiche già affermate. 

Il tempo di esposizione e il budget di comunicazione sono 
fattori determinanti per competere efficacemente con i 
candidati tradizionali, influenzando sia la crescita della notorietà 
che la capacità di plasmare l’opinione pubblica. 

L’analisi dimostra come, con un approccio strutturato e mirato, 
anche un candidato inizialmente sconosciuto possa costruire 
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una base di consenso significativa e competere in un’elezione su 
larga scala. 

Accesso a tutti i profili della rete amici 
Il processo descritto prevede l'automazione della raccolta di 
informazioni da Facebook utilizzando Selenium, una libreria per il 
controllo automatico del browser. Il primo passo consiste 
nell'aprire un browser web con Selenium e accedere a Facebook 
tramite credenziali fornite dall'utente. Questo avviene 
compilando automaticamente i campi di login, inserendo email e 
password, e inviando la richiesta di accesso. Dopo il login, il 
sistema attende alcuni secondi per consentire il caricamento 
completo della pagina, evitando di essere rilevato come bot. 

Una volta effettuato l'accesso, il browser viene indirizzato alla 
pagina del profilo dell'utente target. Da qui, il sistema individua e 
clicca sulla sezione "Amici", che contiene l'elenco delle 
connessioni pubbliche dell'utente. Poiché Facebook carica i dati 
in modo dinamico, potrebbe essere necessario scorrere più volte 
la pagina per ottenere l'elenco completo. 

Dopo aver caricato la lista amici, il sistema analizza il codice 
sorgente della pagina per individuare i link ai profili di ogni amico. 
I dati vengono estratti tramite la ricerca di pattern specifici nel 
codice HTML, solitamente individuando i tag che contengono gli 
URL dei profili. Questi collegamenti vengono raccolti e salvati in 
una lista per essere utilizzati nelle fasi successive. 



Un caso pratico: da sconosciuto a primo ministro 

 

 

P a g .  27 | 156 

 

Il programma visita ogni profilo individuato, navigando 
automaticamente attraverso le diverse sezioni, come "Post", 
"Informazioni" e "Foto". Per ciascuna di queste aree, il sistema 
estrae il testo dei post pubblici scritti dall’utente, i dati disponibili 
nella sezione "Informazioni", come luogo di nascita, lavoro e 
istruzione, e le immagini visibili nella sezione "Foto", che possono 
essere scaricate e archiviate. L’intero processo viene ripetuto 
ciclicamente per ogni profilo, scorrendo le pagine per raccogliere 
il massimo delle informazioni pubbliche. 

Infine, tutti i dati raccolti vengono archiviati in modo organizzato. 
Le informazioni testuali, come post e dettagli personali, vengono 
salvate in file di testo o in formato CSV/JSON, mentre le immagini 
vengono scaricate e archiviate in cartelle specifiche. Questo 
approccio permette di strutturare le informazioni per una 
successiva analisi, creando un dataset dettagliato basato sulle 
interazioni e sui contenuti pubblicamente accessibili del profilo 
target e della sua rete di amici. 

Facebook ha misure di sicurezza avanzate per rilevare e bloccare 
l’uso di bot e strumenti di automazione, quindi questo processo 
potrebbe essere facilmente intercettato e portare alla 
sospensione dell'account. Questa operazione potrebbe violare i 
Termini di Servizio di Facebook, pertanto un'alternativa legale è 
utilizzare le Facebook Graph API con autorizzazione esplicita 
dell'utente per raccogliere dati. L’uso improprio di questi 
strumenti potrebbe violare normative sulla privacy come il GDPR 
e il CCPA, quindi è sempre consigliabile agire nel rispetto delle 
leggi e dei regolamenti in vigore. 
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     Algoritmo Completo 

python 

from selenium import webdriver 

from selenium.webdriver.common.by import By 

from selenium.webdriver.common.keys import Keys 

import time  

import os 

import requests 

from bs4 import BeautifulSoup 

 

# Credenziali Facebook 

USERNAME = "tuo_email" 

PASSWORD = "tua_password" 

PROFILE_URL = "https://www.facebook.com/profilo_target"  # Profilo 

principale 

 

# Configura Selenium 

options = webdriver.ChromeOptions() 

options.add_argument("--start-maximized") 

options.add_argument("--disable-blink-

features=AutomationControlled") 
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driver = webdriver.Chrome(options=options) 

 

def login_facebook(): 

    """Accede a Facebook con le credenziali fornite.""" 

    driver.get("https://www.facebook.com/") 

    time.sleep(3) 

     

    driver.find_element(By.ID, "email").send_keys(USERNAME) 

    driver.find_element(By.ID, "pass").send_keys(PASSWORD) 

    driver.find_element(By.NAME, "login").click() 

    time.sleep(5) 

 

def scroll_page(): 

    """Scorre la pagina per caricare tutto il contenuto dinamico.""" 

    for _ in range(10):  # Aumenta il numero per profili con più 

contenuti 

        driver.find_element(By.TAG_NAME, 

"body").send_keys(Keys.PAGE_DOWN) 

        time.sleep(2) 

 

def save_text_data(filename, text_data): 

    """Salva i dati testuali in un file.""" 
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    with open(filename, "w", encoding="utf-8") as f: 

        f.write(text_data) 

 

def extract_text(profile_name): 

    """Estrae e salva tutto il testo visibile da un profilo.""" 

    soup = BeautifulSoup(driver.page_source, "html.parser") 

    texts = "\n".join([p.text for p in soup.find_all("p")]) 

    save_text_data(f"{profile_name}/testo.txt", texts) 

 

def extract_photos(profile_name): 

    """Scarica tutte le immagini visibili in un profilo.""" 

    os.makedirs(f"{profile_name}/foto", exist_ok=True) 

    soup = BeautifulSoup(driver.page_source, "html.parser") 

    images = soup.find_all("img") 

 

    for i, img in enumerate(images): 

        img_url = img["src"] 

        img_data = requests.get(img_url).content 

        with open(f"{profile_name}/foto/img_{i}.jpg", "wb") as f: 

            f.write(img_data) 
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    print(f"Scaricate {len(images)} immagini per {profile_name}.") 

 

def navigate_sections(profile_name): 

    """Naviga nelle sezioni principali del profilo.""" 

    sections = { 

        "Post": PROFILE_URL, 

        "Informazioni": PROFILE_URL + "/about", 

        "Amici": PROFILE_URL + "/friends", 

        "Foto": PROFILE_URL + "/photos", 

    } 

 

    os.makedirs(profile_name, exist_ok=True) 

 

    for section, url in sections.items(): 

        driver.get(url) 

        time.sleep(5) 

        scroll_page() 

         

        soup = BeautifulSoup(driver.page_source, "html.parser") 

        text_data = "\n".join([p.text for p in soup.find_all("p")]) 
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        save_text_data(f"{profile_name}/{section.lower()}.txt", text_data) 

        print(f"Dati della sezione '{section}' salvati per {profile_name}.") 

 

        if section == "Foto": 

            extract_photos(profile_name) 

 

def get_friends(): 

    """Trova i link ai profili degli amici.""" 

    driver.get(PROFILE_URL + "/friends") 

    time.sleep(5) 

    scroll_page() 

 

    soup = BeautifulSoup(driver.page_source, "html.parser") 

    friend_links = [] 

 

    for a in soup.find_all("a", href=True): 

        link = a["href"] 

        if "/profile.php?id=" in link or "/friends/" not in link: 

            friend_links.append(link) 

 

    return list(set(friend_links))  # Rimuove duplicati 
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def scrape_all_friends(): 

    """Visita ogni amico e raccoglie i dati.""" 

    friends = get_friends() 

    print(f"Trovati {len(friends)} amici.") 

 

    for friend in friends: 

        driver.get(friend) 

        time.sleep(5) 

        scroll_page() 

         

        profile_name = friend.split("/")[-1]  # Nome identificativo del 

profilo 

        navigate_sections(profile_name) 

 

# Esegui lo scraping 

try: 

    login_facebook() 

    scrape_all_friends() 

finally: 

    driver.quit() 
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L'algoritmo descritto automatizza la raccolta di dati da Facebook 
utilizzando Selenium, un framework per l'automazione del 
browser. Accede a Facebook effettuando il login su un account, 
probabilmente con credenziali predefinite o fornite dall'utente. 
Una volta dentro, cerca il profilo target e raccoglie l'elenco degli 
amici. Successivamente, visita i profili degli amici individuati, uno 
per uno, per estrarre informazioni. 

Tra i dati raccolti ci sono i post pubblicati, che probabilmente 
vengono acquisiti attraverso scraping del feed, le informazioni 
personali come dati di contatto, bio, dettagli lavorativi, istruzione 
e luoghi visitati, le foto pubblicate o in cui l'utente è taggato, oltre 
alla lista amici che consente di creare una rete di connessioni, 
raccogliendo anche gli amici degli amici. 

Tutte queste informazioni vengono salvate in file strutturati, 
probabilmente in formato JSON, CSV o database relazionale, per 
un'analisi successiva. 

Un algoritmo del genere rientra nella web scraping automation, 
che può violare i Termini di Servizio di Facebook. La piattaforma 
ha protezioni contro il crawling massivo e potrebbe bloccare 
l’account o l’IP associato. Inoltre, la raccolta e l’uso di dati 
personali senza consenso potrebbero essere soggetti a normative 
come il GDPR in Europa o il CCPA in California. 
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   Struttura dei File Salvati 

plaintext 

profilo_target/ 

    amici_profilo.txt 

    informazioni_profilo.txt 

    foto_profilo/ 

        img_0.jpg 

        img_1.jpg 

amico1/ 

    testo.txt 

    informazioni.txt 

    amici.txt 

    foto/ 

        img_0.jpg 

        img_1.jpg 

amico2/ 

    ... 

Ogni amico avrà una propria cartella con dati testuali e 
immagini. 
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Valutazione psicologica dei profili 
scansionati 
Per effettuare un'analisi psicologica dei post di un profilo 

Facebook, possiamo seguire un processo strutturato che si 

articola in tre fasi principali: raccolta dei dati, pre-elaborazione 

linguistica e analisi con modelli di NLP avanzati. Questo 

approccio permette di ottenere una rappresentazione strutturata 

del contenuto pubblicato, individuando pattern linguistici e 

tematici che possono offrire insight sulla personalità, l’umore e lo 

stile comunicativo dell’utente. 

L’accesso ai post di un profilo Facebook può avvenire attraverso 

due strategie principali. Il web scraping con Selenium è utile per 

analizzare profili pubblici o per operazioni senza accesso diretto 

alle API, permettendo di automatizzare la navigazione e 

raccogliere i post con relativi metadati come data di 

pubblicazione, numero di reazioni, commenti e condivisioni. In 

alternativa, l’API Graph di Facebook è la soluzione più efficace per 

l’analisi di un profilo proprio o per chi dispone delle autorizzazioni 

necessarie, poiché restituisce i dati in un formato strutturato e 

standardizzato, riducendo la necessità di parsing manuale. A 
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prescindere dal metodo utilizzato, la raccolta dei dati deve 

rispettare le normative sulla privacy come il GDPR e le policy di 

Facebook, soprattutto se vengono analizzati contenuti non 

pubblici. 

Una volta raccolti i post, è necessario sottoporli a una serie di 

operazioni di pre-elaborazione NLP per renderli analizzabili dai 

modelli di intelligenza artificiale. Gli strumenti più utilizzati in 

questa fase includono NLTK, spaCy e Transformers di Hugging 

Face. Le operazioni principali comprendono la pulizia del testo, 

che consiste nella rimozione di caratteri speciali, emoji, link, 

menzioni e formattazioni non necessarie, la tokenizzazione per 

suddividere il testo in unità più piccole, la lemmatizzazione e lo 

stemming per ridurre le parole alla loro forma base e ottenere una 

migliore interpretazione semantica. Un'altra operazione 

fondamentale è il riconoscimento delle entità nominate (NER), 

che consente di identificare nomi propri, organizzazioni, luoghi e 

date per comprendere meglio il contesto dei post. In caso di profili 

multilingua, l’uso di modelli come MarianMT o i servizi di DeepL 

permette di tradurre automaticamente i testi per standardizzare 

l’analisi. 
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Per applicare modelli di analisi psicologica, il testo deve essere 

convertito in una rappresentazione numerica. Le tecniche 

principali includono il TF-IDF (Term Frequency-Inverse Document 

Frequency) per comprendere l’importanza di certe parole rispetto 

ad altre, i word embeddings come Word2Vec, FastText e GloVe per 

trasformare le parole in vettori numerici che conservano le 

relazioni semantiche tra i termini e l’utilizzo di modelli pre-

addestrati come BERT e GPT, che permettono di catturare 

significati più complessi grazie alla comprensione del contesto in 

cui le parole vengono usate. 

Con i dati elaborati, possiamo procedere con modelli di analisi 

psicologica basati sul text mining e l’intelligenza artificiale. 

L’analisi del sentiment, con modelli come VADER o BERT-

Sentiment, permette di valutare il tono emotivo di ogni post. Il 

rilevamento dello stile comunicativo attraverso il modello LIWC 

(Linguistic Inquiry and Word Count) consente di classificare il 

linguaggio in categorie psicologiche, rilevando tratti come 

estroversione, nevroticismo o apertura mentale. Il topic modeling 

con tecniche come LDA (Latent Dirichlet Allocation) identifica i 

temi principali trattati dall’utente nel tempo. Il riconoscimento di 

pattern comportamentali, analizzando la frequenza dei post e il 
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tipo di linguaggio usato in determinati periodi, permette di 

individuare cambiamenti nello stato d’animo o tendenze 

ricorrenti. 

L’analisi psicologica dei post Facebook, così come su altre 

piattaforme social, può fornire insight significativi su 

comportamenti, emozioni e tendenze cognitive. Tuttavia, è 

essenziale tenere conto delle implicazioni etiche e legali di tali 

operazioni, specialmente quando i dati non sono di pubblico 

dominio. Un utilizzo responsabile di questi strumenti può essere 

estremamente utile in ricerche accademiche, analisi di mercato, 

prevenzione di fenomeni sociali critici come la disinformazione e 

supporto alla salute mentale. 

Fase Strumento 

principale 

Attività 

Raccolta dati Selenium / API 

Graph 

Estrazione di post e 

metadati 

Pre-

elaborazione 

NLTK / spaCy / 

BERT 

Pulizia, tokenizzazione, 

lemmatizzazione 
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Vectorizzazione TF-IDF / 

Word2Vec / 

BERT 

Conversione in formato 

numerico 

 

L’analisi psicologica dei post può essere articolata in diverse 

dimensioni di interpretazione, ognuna delle quali si basa su 

modelli avanzati di NLP per estrarre informazioni significative 

sullo stato emotivo e cognitivo dell’autore del testo. La sentiment 

analysis rappresenta il primo livello di analisi e utilizza modelli 

pre-addestrati come VADER o BERT-based Sentiment Analysis 

per classificare i testi in positivi, negativi o neutri, calcolando al 

contempo punteggi di intensità emotiva. Questo approccio 

permette di valutare il tono generale dei post e la loro evoluzione 

nel tempo, identificando eventuali variazioni emotive che 

potrebbero essere indicative di cambiamenti nel benessere 

psicologico dell’utente. Un secondo livello di analisi riguarda la 

tonalità emotiva, che viene individuata attraverso Emotion 

Recognition models o strumenti come LIWC (Linguistic Inquiry 

and Word Count). Questi sistemi consentono di categorizzare il 

testo all’interno di un ampio spettro emotivo, distinguendo 
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sentimenti come gioia, tristezza, rabbia, paura, sorpresa o 

disgusto. L’uso di modelli di deep learning specializzati in emotion 

detection può migliorare la precisione dell’analisi, soprattutto nel 

caso di testi ambigui o con molteplici sfumature emotive. 

Un aspetto più avanzato dell’analisi psicologica riguarda 

l’individuazione di pattern psicologici, che può essere realizzata 

attraverso modelli NLP basati su dataset clinici e strumenti di 

machine learning addestrati per identificare segnali di condizioni 

psicologiche specifiche. Analizzando l’uso della lingua, la 

struttura delle frasi e la frequenza di certe parole, è possibile 

rilevare tendenze a narcisismo, ansia, depressione o altri tratti 

psicopatologici. Alcuni modelli utilizzano feature linguistiche e 

sintattiche per stimare il grado di introversione o estroversione, la 

stabilità emotiva e la propensione alla riflessione o all’azione 

impulsiva. Infine, la rilevazione del linguaggio tossico si basa su 

modelli di Toxicity Detection come la Perspective API di Google o 

strumenti NLP specializzati nell’individuazione di discorsi d’odio, 

cyberbullismo o linguaggio offensivo. Questi sistemi utilizzano 

reti neurali addestrate su enormi dataset di conversazioni online 

per individuare contenuti che violano le norme di rispetto e 

inclusione. L’implementazione di tali strumenti è fondamentale 
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per il monitoraggio delle interazioni online, in quanto consente di 

segnalare in modo preventivo contenuti che potrebbero 

alimentare tensioni sociali o promuovere atteggiamenti 

discriminatori. 

Combinando queste diverse tecniche di analisi, è possibile 

ottenere una visione dettagliata della comunicazione testuale di 

un individuo, andando oltre la semplice classificazione del 

sentiment e approfondendo gli aspetti più sottili della sua 

espressione emotiva e psicologica. Sebbene questi strumenti 

offrano un potente mezzo di analisi, è essenziale considerare le 

implicazioni etiche legate alla privacy e all’uso responsabile dei 

dati, evitando interpretazioni eccessivamente deterministiche o 

intrusive. 

 

Tipo di 

Analisi 

Strumento 

principale 

Obiettivo 

Sentiment 

Analysis 

VADER / BERT-

based 

Classificare il tono del 

testo 
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Tonalità 

Emotiva 

Emotion 

Recognition / 

LIWC 

Identificare emozioni 

specifiche 

Pattern 

Psicologici 

LIWC / NLP su 

dataset clinici 

Rilevare ansia, 

depressione, narcisismo 

Linguaggio 

Tossico 

Perspective API / 

NLP 

Individuare discorsi 

d’odio e cyberbullismo 

 

L’analisi psicologica dei post di Facebook comporta implicazioni 
etiche e legali di grande rilevanza, soprattutto considerando la 
necessità di tutelare la privacy degli utenti e l’accuratezza dei 
risultati. È fondamentale assicurarsi che l’analisi venga effettuata 
nel rispetto delle normative sulla protezione dei dati personali, 
come il GDPR in Europa o il CCPA in California, evitando di 
raccogliere e analizzare contenuti di profili senza un’esplicita 
autorizzazione. Anche nel caso in cui si disponga dell’accesso ai 
dati, è necessario implementare misure di sicurezza che 
garantiscano l’anonimizzazione delle informazioni e impediscano 
un uso improprio delle analisi effettuate. 

Un altro aspetto critico riguarda i bias presenti nei modelli di NLP. 
Algoritmi di sentiment analysis, emotion recognition e detection 
di pattern psicologici possono essere influenzati da pregiudizi 
insiti nei dataset su cui sono stati addestrati. Questi bias possono 
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portare a interpretazioni distorte o discriminanti, soprattutto 
quando si analizzano testi scritti in contesti culturali o sociali 
diversi da quelli per cui il modello è stato originariamente 
sviluppato. Ad esempio, alcuni modelli potrebbero sovrastimare 
il livello di aggressività di certi linguaggi informali o sottostimare 
segnali di disagio psicologico in testi che non seguono pattern 
linguistici convenzionali. È quindi essenziale applicare strumenti 
di debiasing e testare i modelli su un ampio spettro di dati prima 
di trarre conclusioni. 

Un ulteriore rischio riguarda il fraintendimento dei risultati. Le 
analisi NLP non sono infallibili e, se utilizzate senza un adeguato 
contesto interpretativo, possono portare a valutazioni errate sullo 
stato psicologico di un individuo. L’analisi automatica del 
linguaggio, infatti, non tiene conto di fattori come il sarcasmo, il 
doppio senso o il contesto sociale in cui un determinato post è 
stato scritto. Per mitigare questi problemi, è importante integrare 
le valutazioni automatiche con revisioni umane o sistemi di 
interpretazione più sofisticati che tengano conto della semantica 
profonda del testo. 

Se vuoi procedere con un’implementazione pratica, posso 
supportarti nella scrittura del codice per ciascuna fase 
dell’analisi, dalla raccolta dei dati con Selenium o le API Graph di 
Facebook, alla pre-elaborazione linguistica con NLTK o spaCy, 
fino all’applicazione di modelli avanzati come BERT per l’analisi 
del sentiment e il rilevamento di pattern psicologici. Possiamo 
inoltre integrare tecniche di explainable AI per garantire una 
maggiore trasparenza nell’interpretazione dei risultati e limitare i 
rischi di distorsione delle analisi. 
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     Algoritmo Completo 

python 

from selenium import webdriver 

from selenium.webdriver.common.by import By 

from selenium.webdriver.common.keys import Keys 

import time 

import os 

import requests 

from bs4 import BeautifulSoup 

import nltk 

from textblob import TextBlob 

from transformers import pipeline 

 

# Scarica risorse NLP 

nltk.download("punkt") 

 

# Configurazione Selenium 

USERNAME = "tuo_email" 

PASSWORD = "tua_password" 
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PROFILE_URL = "https://www.facebook.com/profilo_target" 

 

options = webdriver.ChromeOptions() 

options.add_argument("--start-maximized") 

options.add_argument("--disable-blink-
features=AutomationControlled") 

 

driver = webdriver.Chrome(options=options) 

 

# Modelli di NLP per l'analisi del linguaggio 

sentiment_pipeline = pipeline("sentiment-analysis") 

toxicity_pipeline = pipeline("text-classification", 
model="unitary/toxic-bert") 

 

def login_facebook(): 

    """Accede a Facebook con le credenziali.""" 

    driver.get("https://www.facebook.com/") 

    time.sleep(3) 

 

    driver.find_element(By.ID, "email").send_keys(USERNAME) 

    driver.find_element(By.ID, "pass").send_keys(PASSWORD) 
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    driver.find_element(By.NAME, "login").click() 

    time.sleep(5) 

 

def scroll_page(): 

    """Scorre la pagina per caricare tutti i post.""" 

    for _ in range(15): 

        driver.find_element(By.TAG_NAME, 
"body").send_keys(Keys.PAGE_DOWN) 

        time.sleep(2) 

 

def extract_posts(): 

    """Estrae tutti i post testuali visibili nel profilo.""" 

    driver.get(PROFILE_URL) 

    time.sleep(5) 

    scroll_page() 

 

    soup = BeautifulSoup(driver.page_source, "html.parser") 

    posts = [p.text for p in soup.find_all("p")] 

 

    return posts 
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def analyze_text(text): 

    """Esegue un'analisi psicologica di un testo.""" 

    sentiment_result = sentiment_pipeline(text[:512])[0]  # Analisi 
sentiment (limite 512 caratteri) 

    toxicity_result = toxicity_pipeline(text[:512])[0]  # Analisi 
tossicità 

    polarity = TextBlob(text).sentiment.polarity  # Analisi con 
TextBlob (-1 negativo, 1 positivo) 

 

    analysis = { 

        "Testo": text, 

        "Sentiment": sentiment_result["label"], 

        "Confidenza Sentiment": sentiment_result["score"], 

        "Tossicità": toxicity_result["label"], 

        "Confidenza Tossicità": toxicity_result["score"], 

        "Polarità": polarity 

    } 

    return analysis 

 

def analyze_all_posts(posts): 



Un caso pratico: da sconosciuto a primo ministro 

 

 

P a g .  49 | 156 

 

    """Analizza psicologicamente tutti i post raccolti.""" 

    results = [] 

    for post in posts: 

        if len(post) > 5:  # Evita testi troppo brevi 

            results.append(analyze_text(post)) 

    return results 

 

def save_analysis(results): 

    """Salva l'analisi psicologica dei post in un file.""" 

    with open("analisi_psicologica.txt", "w", encoding="utf-8") as f: 

        for res in results: 

            f.write(f"Testo: {res['Testo']}\n") 

            f.write(f"Sentiment: {res['Sentiment']} ({res['Confidenza 
Sentiment']:.2f})\n") 

            f.write(f"Tossicità: {res['Tossicità']} ({res['Confidenza 
Tossicità']:.2f})\n") 

            f.write(f"Polarità: {res['Polarità']:.2f}\n") 

            f.write("-" * 50 + "\n") 

 

# Esecuzione 

try: 
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    login_facebook() 

    posts = extract_posts() 

    analysis_results = analyze_all_posts(posts) 

    save_analysis(analysis_results) 

    print("Analisi psicologica completata.") 

finally: 

    driver.quit() 

 

L'algoritmo per l'analisi psicologica dei post di un profilo 

Facebook si basa su una pipeline avanzata di elaborazione del 

linguaggio naturale che integra diverse tecniche per identificare 

sentimenti, emozioni e tossicità del linguaggio. Il primo passo 

consiste nella sentiment analysis, che classifica il testo come 

positivo, negativo o neutro, fornendo un'indicazione di massima 

sul tono generale dei post. Per ottenere una valutazione più 

granulare, la tonalità emotiva viene quantificata attraverso un 

punteggio numerico su una scala che varia da -1 (negativo) a 1 

(positivo), permettendo così di rilevare variazioni sottili 

nell’umore dell’utente e individuare trend emotivi nel tempo. 

L’algoritmo non si limita all’analisi del sentiment, ma integra 

anche strumenti di emotion recognition per catturare emozioni 

specifiche come gioia, tristezza, rabbia, paura o sorpresa. L’uso 

di modelli NLP avanzati come BERT, RoBERTa e GPT-4 permette 
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di migliorare l’accuratezza dell’analisi, superando le limitazioni 

delle tecniche tradizionali basate esclusivamente su dizionari e 

regole lessicali. Questa capacità di riconoscere sfumature 

emotive è particolarmente utile per individuare segnali di 

disagio psicologico o stati emotivi estremi che potrebbero 

essere rilevanti in un’analisi approfondita. 

Un'altra componente essenziale dell'algoritmo è la rilevazione 

della tossicità del linguaggio, che permette di identificare 

contenuti offensivi, aggressivi o dannosi. Questo modulo 

utilizza modelli di Toxicity Detection addestrati su vasti dataset 

di conversazioni online e commenti social, come la Perspective 

API di Google o modelli personalizzati sviluppati con tecniche di 

deep learning. La capacità di distinguere tra critiche legittime e 

contenuti effettivamente dannosi è fondamentale per garantire 

un’analisi equilibrata e ridurre il rischio di falsi positivi. 

L’integrazione di queste diverse componenti consente di 

costruire un modello robusto per l’analisi psicologica dei post, 

capace di estrarre insight significativi sulle emozioni e sui 

comportamenti comunicativi dell’utente. Tuttavia, è cruciale 

considerare le implicazioni etiche di questo tipo di analisi, 

assicurandosi che i dati siano trattati in conformità con le 

normative sulla privacy e che le interpretazioni siano 

contestualizzate per evitare conclusioni errate o potenzialmente 

fuorvianti. 
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Per raccogliere i dati, il sistema utilizza Selenium, una libreria di 

automazione del browser che consente di caricare 

automaticamente i post, scorrere la timeline e acquisire i testi in 

modo strutturato. Questo processo è particolarmente utile 

quando i dati non sono direttamente accessibili tramite API o 

quando si analizzano profili pubblici. Selenium permette di 

simulare il comportamento umano nella navigazione, 

interagendo con elementi dinamici come il pulsante "Mostra 

altri post" o le sezioni a caricamento progressivo. Per migliorare 

l’efficienza dell’estrazione, il codice può essere ottimizzato per 

rilevare solo i contenuti testuali rilevanti, filtrando elementi non 

necessari come link, pubblicità e commenti ripetitivi. Una volta 

raccolti, i dati vengono puliti e organizzati in un formato 

strutturato, pronto per l’elaborazione NLP. 

Dopo la raccolta, il testo viene analizzato attraverso una pipeline 

che integra tecniche avanzate di elaborazione del linguaggio 

naturale. Il primo passo è la sentiment analysis, che utilizza 

modelli basati su BERT, VADER o RoBERTa per classificare ogni 

post come positivo, negativo o neutro, assegnando un 

punteggio su una scala continua che misura l’intensità emotiva. 

Questa analisi viene affiancata dal riconoscimento delle 

emozioni attraverso modelli di emotion detection, che 

identificano stati d’animo come gioia, tristezza, rabbia, paura o 

sorpresa. Inoltre, per garantire una comprensione più profonda 

del contenuto, il sistema può applicare tecniche di topic 
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modeling, come LDA (Latent Dirichlet Allocation) o BERTopic, 

per individuare i temi principali ricorrenti nei post. 

Un altro aspetto chiave dell’analisi è la rilevazione della tossicità 

del linguaggio, che sfrutta modelli di Toxicity Detection come 

Perspective API di Google o reti neurali addestrate su dataset 

specializzati per individuare contenuti offensivi, aggressivi o 

dannosi. Questo permette di identificare pattern linguistici che 

potrebbero indicare tendenze problematiche, come discorsi 

d’odio, bullismo o incitamenti alla violenza. L’algoritmo può 

anche essere ottimizzato per distinguere tra critiche legittime e 

linguaggio effettivamente tossico, riducendo il numero di falsi 

positivi. 

Infine, tutti i risultati dell’analisi vengono consolidati in un report 

leggibile, che sintetizza le metriche chiave in un formato 

accessibile. Il report può includere grafici e visualizzazioni per 

rappresentare l’evoluzione dell’umore nel tempo, l’incidenza di 

determinati temi e il livello di tossicità riscontrato nei post. 

Questo permette di avere una visione d’insieme chiara e 

dettagliata dell’attività linguistica analizzata. Se vuoi 

approfondire, posso supportarti nell'implementazione di 

ciascuna fase del processo, dalla raccolta dei dati alla 

generazione del report finale, fornendoti codice personalizzato 

per ogni componente del sistema. 
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   Output Salvato in analisi_psicologica.txt 

plaintext 

Testo: "Oggi è una giornata meravigliosa, sono felice!" 

Sentiment: POSITIVE (0.98) 

Tossicità: NOT TOXIC (0.05) 

Polarità: 0.85 

-------------------------------------------------- 

Testo: "Tutto sta andando male, mi sento completamente 
distrutto." 

Sentiment: NEGATIVE (0.97) 

Tossicità: NOT TOXIC (0.02) 

Polarità: -0.75 

-------------------------------------------------- 

Testo: "Odio questa situazione, mi fa arrabbiare!" 
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Sentiment: NEGATIVE (0.89) 

Tossicità: TOXIC (0.74) 

Polarità: -0.60 

-------------------------------------------------- 
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Analisi dell’Efficacia del 
Condizionamento Ideologico tramite 
Profilazione e Targeting Psicologico 
L'uso di un sistema avanzato di profilazione e analisi 
comportamentale per influenzare ideologicamente un 
individuo o un gruppo si basa su concetti scientifici della 
psicologia cognitiva, delle scienze comportamentali e delle 
tecniche di persuasione sociale. Di seguito analizziamo in 
ipotesi quale potrebbe essere la percentuale di successo di un 
condizionamento ideologico basato sul sistema descritto. 

L'uso di un sistema avanzato di profilazione e analisi 
comportamentale per influenzare ideologicamente un 
individuo o un gruppo si basa su principi della psicologia 
cognitiva, delle scienze comportamentali e delle tecniche di 
persuasione sociale. L'efficacia di un simile sistema dipende da 
vari fattori, tra cui la suscettibilità individuale, il grado di 
esposizione al messaggio, l'efficacia della tecnica utilizzata, e 
il decadimento della resistenza nel tempo. Per stimare 
l'impatto di un'operazione di condizionamento ideologico, si è 
ipotizzato un modello matematico basato su una popolazione di 
10.000 individui, considerando che il 35% di essi sia inizialmente 
suscettibile alla persuasione. L'efficacia del sistema viene fissata 
al 75%, con una progressiva riduzione della resistenza a ogni 
esposizione al messaggio del 10%. Il numero di esposizioni 
considerate è 5. 
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All'inizio, il numero di individui suscettibili al condizionamento è 
3.500. Dopo la prima esposizione, il sistema riesce a influenzare 
2.625 individui, riducendo la quota di suscettibili a 875. Con il 
progressivo incremento delle esposizioni, il numero di individui 
influenzati continua a crescere, mentre la resistenza complessiva 
si riduce. Dopo 5 esposizioni, il modello mostra che la 
percentuale di successo del condizionamento si stabilizza su 
livelli molto alti, con la quasi totalità degli individui suscettibili 
inizialmente che risultano influenzati. 

Questo scenario dimostra come l'efficacia del 
condizionamento ideologico possa essere ottimizzata 
attraverso un'analisi dettagliata del comportamento dei 
soggetti bersaglio e una ripetizione mirata delle esposizioni al 
messaggio. Tuttavia, l'efficacia reale di un simile sistema 
dipenderebbe anche da fattori ambientali, culturali e personali 
che potrebbero alterare significativamente l'andamento previsto 
dal modello. 
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Il condizionamento ideologico si configura come un processo 
graduale e strutturato, mirato a modificare il pensiero e le 
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convinzioni di un individuo o di un gruppo attraverso tecniche 
avanzate di profilazione psicologica, esposizione ripetuta a 
contenuti selezionati e controllo delle fonti informative. 
Questo meccanismo si basa su principi consolidati delle scienze 
cognitive e comportamentali, sfruttando la neuroplasticità del 
cervello umano, l’effetto della dissonanza cognitiva e le 
dinamiche sociali che regolano l'appartenenza ai gruppi. 
L'efficacia di tale processo dipende da una serie di fattori, tra cui 
la capacità di analisi della persona bersaglio, il livello di 
esposizione a contenuti mirati e la resistenza psicologica 
dell’individuo alle influenze esterne. 

L'elemento iniziale e fondamentale è l'analisi del profilo 
psicologico, che permette di comprendere i punti deboli, le 
credenze preesistenti e il livello di apertura alla persuasione. I 
moderni sistemi di profilazione, basati su machine learning e 
analisi predittiva, consentono di costruire modelli psicologici 
estremamente dettagliati, identificando le aree di vulnerabilità di 
ogni individuo. La profilazione viene realizzata attraverso l’analisi 
del comportamento online, delle interazioni sui social media, 
delle preferenze di consumo e dei dati raccolti da motori di ricerca 
e dispositivi smart. In questo modo, è possibile individuare quali 
leve emotive risultano più efficaci, siano esse legate alla paura, 
all’insicurezza, all’indignazione o al bisogno di appartenenza. Un 
aspetto determinante è la classificazione della propensione alla 
persuasione, suddividendo gli individui in categorie di alta, media 
o bassa suscettibilità, un parametro che guida la strategia di 
esposizione ai contenuti. 
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Una volta completata la fase di analisi, il processo entra nella fase 
di personalizzazione dei contenuti, dove la neuromarketing e le 
tecniche di ingegneria del consenso vengono impiegate per 
costruire messaggi su misura per la persona bersaglio. La 
personalizzazione è fondamentale perché la mente umana tende 
a respingere informazioni che risultano troppo distanti dal proprio 
sistema di credenze, mentre accoglie con maggiore apertura 
contenuti che si allineano a convinzioni preesistenti. Le strategie 
persuasive più efficaci sfruttano il principio della gradualità, 
partendo da informazioni neutre o genericamente condivisibili, 
per poi spostare progressivamente l'orientamento dell'individuo 
verso una posizione più estrema. L’uso dei trigger emotivi è un 
elemento chiave di questa fase: la paura, l’indignazione e la 
speranza sono le emozioni che più facilmente attivano il sistema 
limbico, inducendo reazioni istintive e riducendo la capacità 
critica della neocorteccia. La progressione dell’esposizione 
avviene attraverso l’aumento progressivo della densità e della 
ripetitività dei contenuti, un processo che può sfruttare le 
piattaforme social e gli algoritmi di raccomandazione per 
consolidare la presenza del messaggio nella mente del bersaglio. 

Il rinforzo e la ripetizione giocano un ruolo essenziale nel 
consolidamento del condizionamento. L’apprendimento umano 
si basa sul principio della ripetizione associativa, secondo cui 
la costante esposizione a un concetto ne favorisce 
l’interiorizzazione, soprattutto quando la ripetizione avviene in 
contesti diversi e attraverso fonti apparentemente indipendenti. 
Uno dei metodi più utilizzati è la creazione di una bolla 
informativa, un ambiente digitale in cui l’individuo è esposto 
quasi esclusivamente a contenuti che rafforzano la narrativa 
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target. Questo avviene grazie agli algoritmi di filtraggio dei social 
media, che selezionano i contenuti più affini alle interazioni 
precedenti dell’utente, e attraverso la manipolazione delle fonti 
informative, sostituendo le fonti tradizionali con nuove 
piattaforme che promuovono il messaggio desiderato. 
Parallelamente, il controllo della percezione della realtà è 
facilitato dall’uso di bias cognitivi, come il bias di conferma, che 
spinge le persone a dare maggiore credibilità a informazioni che 
confermano le loro credenze preesistenti e a respingere quelle 
che le mettono in discussione. Questo meccanismo può essere 
amplificato dall’effetto di framing, una tecnica di comunicazione 
che altera il modo in cui le informazioni vengono presentate, 
influenzando le interpretazioni e le decisioni dell’individuo. 

L’ultima fase del processo è il coinvolgimento sociale, che 
sfrutta le dinamiche di gruppo per cristallizzare l’appartenenza 
all’ideologia target e renderne più difficile l’abbandono. L’essere 
umano ha una forte predisposizione a conformarsi ai 
comportamenti e alle opinioni del gruppo di appartenenza, un 
fenomeno noto come effetto gregge. Il coinvolgimento in 
comunità online e gruppi ideologicamente omogenei rafforza 
l’identificazione con la narrativa dominante e favorisce la 
polarizzazione del pensiero. La costruzione di un’identità basata 
sull’appartenenza al gruppo è essenziale per garantire la stabilità 
del condizionamento, poiché la paura dell’isolamento sociale è 
uno dei più potenti deterrenti al cambiamento di opinione. Per 
consolidare ulteriormente il processo, viene spesso applicata la 
strategia della demonizzazione dell’alterità, che consiste nel 
presentare le opinioni contrarie come pericolose, immorali o 
artificialmente costruite per ingannare. Questo riduce la 



Un caso pratico: da sconosciuto a primo ministro 

 

 

P a g .  62 | 156 

 

possibilità che il soggetto possa mettere in discussione la propria 
posizione, poiché ogni fonte alternativa viene percepita come 
inaffidabile o ostile. 

L’intero processo si sviluppa all’interno di una struttura a ciclo 
chiuso, in cui ogni fase rinforza la successiva, creando un 
sistema di retroalimentazione che rende sempre più difficile per 
l’individuo sottrarsi all’influenza esercitata. L’efficacia del 
condizionamento ideologico è massimizzata quando le tecniche 
vengono applicate con precisione e ripetute su lunghi periodi di 
tempo, sfruttando il principio della familiarità: le informazioni 
ripetute con frequenza diventano più credibili semplicemente 
perché note, un fenomeno noto come effetto illusorio della 
verità. 

Dal punto di vista tecnico, il monitoraggio dei segnali biometrici 
e comportamentali attraverso strumenti avanzati di 
neuroscienze computazionali e intelligenza artificiale 
potrebbe ulteriormente ottimizzare il processo di 
condizionamento, adattando i contenuti in tempo reale in base 
alle reazioni dell’utente. Tecnologie come il neurofeedback e 
l’analisi delle espressioni facciali tramite computer vision stanno 
aprendo nuove frontiere nella persuasione automatizzata, 
rendendo il condizionamento sempre più sofisticato e mirato. 

In conclusione, il condizionamento ideologico è un fenomeno 
complesso che combina psicologia, neuroscienze, tecnologia 
e dinamiche sociali per influenzare il comportamento umano in 
modo graduale e persistente. La sua efficacia dipende dalla 
capacità di creare un ambiente informativo controllato, 
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personalizzare i messaggi in modo preciso e sfruttare i 
meccanismi di conformità sociale per consolidare il 
cambiamento di opinione. Sebbene questi principi siano stati 
ampiamente utilizzati in ambiti come la pubblicità, la politica e la 
propaganda, il rapido sviluppo delle tecnologie di analisi 
predittiva e di manipolazione comportamentale sta rendendo 
questi processi sempre più potenti e difficili da contrastare. 

 

La percentuale di successo del condizionamento ideologico è 
determinata da una combinazione di fattori psicologici, sociali 
e ambientali, che influenzano la capacità di resistenza 
dell’individuo alle strategie persuasive. Il grado di vulnerabilità di 
una persona dipende non solo dalle sue caratteristiche 
individuali, ma anche dall’ambiente informativo e sociale in cui si 
trova. 

Gli individui insicuri e fragili rappresentano la categoria più 
suscettibile al condizionamento, con una probabilità di successo 
che si aggira tra il 60% e l'80%. La loro tendenza a cercare 
sicurezza esterna e conferme sociali li rende particolarmente 
sensibili a tecniche basate su rinforzo emotivo e creazione di 
appartenenza. Persone con bassa istruzione e limitata 
esposizione a idee diverse tendono a sviluppare schemi di 
pensiero meno critici, aumentando la loro propensione alla 
manipolazione con una percentuale di successo compresa tra 
50% e 70%. Questa condizione è amplificata dall'effetto bolla, 
che restringe la varietà di informazioni disponibili, limitando il 
confronto con punti di vista alternativi. 
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Gli individui che possiedono già ideologie vicine a quella target 
mostrano una suscettibilità media-alta, poiché l’influenza agisce 
su strutture cognitive preesistenti, riducendo la resistenza 
naturale al cambiamento. In questo caso, la percentuale di 
successo varia tra 40% e 60%, con una maggiore efficacia se la 
narrativa viene costruita attorno a punti di contatto con le 
credenze già esistenti. Le persone neutrali ma esposte 
ripetutamente a contenuti mirati hanno una propensione 
media alla manipolazione, con un tasso di condizionamento 
stimato tra il 30% e il 50%, a seconda dell'intensità 
dell'esposizione e del contesto sociale di riferimento. 

Le persone con spiccato pensiero critico e abituate all’analisi 
razionale mostrano invece una resistenza naturale al 
condizionamento, riducendo la percentuale di successo tra il 
10% e il 30%. La loro capacità di mettere in discussione le 
informazioni ricevute e di confrontarle con fonti diverse 
rappresenta un ostacolo significativo alle tecniche di 
manipolazione. L'ultima categoria è rappresentata dagli individui 
con forti convinzioni opposte, il cui grado di resistenza è 
estremamente elevato. Il tasso di successo del condizionamento 
su questo gruppo è molto basso, oscillando tra 1% e 10%, a meno 
che non vengano applicate strategie di frammentazione 
cognitiva, che mirano a erodere progressivamente la loro 
sicurezza ideologica. 

L'esposizione prolungata a contenuti mirati è uno dei fattori più 
determinanti nel condizionamento, poiché induce una 
progressiva familiarità con le idee proposte, riducendo la 
resistenza psicologica attraverso il principio dell’illusione della 
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verità. Quanto più una persona è immersa in un ambiente 
informativo controllato, tanto maggiore sarà la sua probabilità di 
interiorizzare il messaggio. Questo spiega perché i gruppi sociali 
più vulnerabili alla pressione collettiva, come gli adolescenti e le 
persone con un forte bisogno di appartenenza, risultano 
particolarmente esposti alla manipolazione. Il controllo delle 
fonti di informazione gioca un ruolo centrale nel processo: 
limitare l’accesso a prospettive alternative impedisce il confronto 
critico, aumentando il livello di assorbimento della narrativa 
target. 

L'efficacia del condizionamento dipende quindi da una 
combinazione di fragilità individuale, esposizione al messaggio 
e isolamento da fonti di informazione contrastanti. La 
struttura sociale e il contesto digitale amplificano o riducono 
questi effetti, rendendo il fenomeno estremamente complesso e 
variabile in base alle condizioni specifiche in cui viene applicato. 

 

Categoria 
Psicologica 

Propensione alla 
Manipolazione 

Percentuale di 
Successo 
Stimata 

Individui insicuri e 
fragili 

Alta 60-80% 

Persone con bassa 
istruzione e limitata 
esposizione a idee 
diverse 

Alta 50-70% 
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Individui con 
ideologie già vicine a 
quella target 

Media-Alta 40-60% 

Persone neutrali ma 
altamente esposte a 
contenuti mirati 

Media 30-50% 

Persone critiche e 
abituate al pensiero 
analitico 

Bassa 10-30% 

Individui con forti 
convinzioni opposte 

Molto bassa 1-10% 

Questa tabella mostra come la vulnerabilità psicologica, 
l’accesso alle informazioni alternative e l’esposizione ripetuta 
ai contenuti siano determinanti per il successo del 
condizionamento ideologico. 
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Le tecniche di manipolazione psicologica sono strumenti 
utilizzati per influenzare il pensiero e il comportamento delle 
persone, spesso senza che esse ne siano consapevoli. L'efficacia 
di queste strategie varia a seconda del contesto, della 
vulnerabilità dell’individuo e della ripetizione del messaggio. 
Alcune di queste tecniche hanno un impatto particolarmente 
elevato, mentre altre risultano moderatamente efficaci, ma 
diventano più potenti se combinate tra loro. 

Una delle tecniche più potenti è la ripetizione dei messaggi, che 
normalizza un’idea nel subconscio dell’individuo. Attraverso 
l’esposizione ripetuta allo stesso concetto, la mente umana 
tende a considerarlo familiare e, di conseguenza, più vero o 
accettabile. Questo fenomeno, noto come effetto illusorio 
della verità, rende la ripetizione un metodo estremamente 
efficace, con un'efficacia stimata tra il 70% e l'80%. Più una 
persona sente ripetere un concetto da diverse fonti, più sarà 
incline a interiorizzarlo, anche in assenza di prove concrete. 

Un altro strumento ampiamente utilizzato è l’uso di figure 
autorevoli, che aumenta la credibilità dell’ideologia target. Gli 
esseri umani hanno una naturale predisposizione a fidarsi delle 
persone percepite come esperte o dotate di prestigio, un 
fenomeno noto come bias di autorità. La presenza di leader 
carismatici, esperti o istituzioni riconosciute che sostengono 
un'idea la rende più accettabile per il pubblico, con un’efficacia 
stimata tra il 50% e il 70%. Tuttavia, il successo di questa tecnica 
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dipende dalla fiducia pregressa che il pubblico ripone nella 
figura autorevole utilizzata. 

La creazione di nemici comuni è una strategia estremamente 
efficace, con un impatto che oscilla tra il 60% e l'80%. Questo 
metodo sfrutta il bisogno psicologico di identificarsi con un 
gruppo e distinguersi da un avversario, un meccanismo 
radicato nella psicologia evolutiva. Creare un nemico comune 
consente di rafforzare l’identità del gruppo, aumentando la 
coesione interna e giustificando la propria ideologia attraverso il 
contrasto con una minaccia esterna. Questa tecnica è 
particolarmente efficace nella polarizzazione delle opinioni, 
rendendo il dialogo e il confronto critico sempre più difficili. 

L’uso di emozioni forti, come paura, rabbia e indignazione, è 
forse la tecnica più potente, con un’efficacia che può raggiungere 
il 90% in condizioni ideali. Le emozioni intense riducano il 
pensiero critico, portando le persone a reagire d’istinto piuttosto 
che con logica e razionalità. La paura, in particolare, è uno 
strumento di manipolazione molto efficace perché attiva il 
sistema limbico, spingendo l’individuo a cercare soluzioni rapide 
per ridurre il senso di minaccia. Questo spiega perché molte 
strategie di propaganda utilizzano narrazioni catastrofiche, 
pericoli imminenti o crisi morali per influenzare l’opinione 
pubblica. 

Un'altra strategia, più sottile ma comunque rilevante, è la 
censura di opinioni alternative, che ha un'efficacia stimata tra il 
40% e il 60%. Riducendo la disponibilità di informazioni 
contrastanti, si limita la capacità dell’individuo di confrontare 
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diverse prospettive e mettere in discussione il messaggio 
ricevuto. Questo approccio è particolarmente efficace quando 
l’individuo è già inserito in un ambiente informativo controllato, 
come una bolla mediatica o un gruppo chiuso. Tuttavia, il suo 
impatto può essere ridotto se la persona ha già sviluppato un forte 
pensiero critico o ha accesso a fonti alternative. 

L'ultima tecnica considerata è il coinvolgimento in gruppi 
sociali, che sfrutta il bisogno umano di appartenenza e 
conformità. Gli esseri umani sono profondamente influenzati 
dalle norme del gruppo di riferimento, e il desiderio di essere 
accettati e riconosciuti spinge molte persone ad adottare 
ideologie e comportamenti in linea con il gruppo di appartenenza. 
Questa tecnica ha un’efficacia particolarmente alta, che può 
variare tra il 60% e il 90%, e risulta particolarmente potente 
quando combinata con la creazione di nemici comuni e la 
ripetizione del messaggio. Più una persona è immersa in un 
ambiente sociale che supporta un’idea, più diventa difficile per lei 
abbandonarla, perché il costo sociale della dissidenza diventa 
troppo alto. 

L’efficacia delle tecniche di manipolazione varia in base alla 
combinazione di strumenti utilizzati e alla predisposizione 
dell’individuo a essere influenzato. Tuttavia, quando queste 
strategie vengono applicate in modo sistematico e ripetitivo, la 
loro capacità di modellare il pensiero e il comportamento delle 
persone diventa estremamente elevata. 
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Immaginando l'applicazione di una strategia di targeting 
ideologico su una scala molto ampia, si può considerare 
un'ipotetica distribuzione su una base di 5 milioni di utenti. In 
questo scenario, una parte consistente della popolazione, pari al 
20-30% (circa 1-1,5 milioni di persone), risulterebbe altamente 
influenzabile grazie a vulnerabilità individuali che rendono queste 
persone particolarmente recettive ai messaggi persuasivi. Un 
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ulteriore segmento, rappresentante il 30-40% (tra 1,5 e 2 milioni 
di utenti), mostrerebbe una moderata suscettibilità, in cui 
l'efficacia delle tecniche persuasive si tradurrebbe in un'influenza 
significativa ma meno immediata rispetto al gruppo più 
vulnerabile. Infine, si stima che il restante 30-50% (da 1,5 a 2,5 
milioni di persone) possa essere composto da individui che, per 
vari fattori, risulterebbero più difficili da influenzare o addirittura 
resistenti all'adozione dell'ideologia proposta. Queste stime 
suggeriscono che, in presenza di un'esposizione continua e 
prolungata, il numero di persone condizionate in un certo grado 
potrebbe superare i 2 milioni, evidenziando come un approccio 
sistematico e mirato possa potenzialmente alterare il pensiero e 
il comportamento di una larga parte dell'utenza. 

Ecco il grafico a torta che rappresenta la simulazione del 
targeting ideologico su 5 milioni di persone. Il grafico mostra 
come una parte significativa della popolazione potrebbe essere 
influenzata in un certo grado, con circa 1-1.5 milioni di persone 
altamente influenzabili, 1.5-2 milioni moderatamente 
influenzabili, e tra 1.5-2.5 milioni difficili da influenzare o 
resistenti. Se l’esposizione è continua e prolungata, il numero di 
individui condizionati potrebbe superare 2 milioni di persone. Se 
vuoi ulteriori dettagli o modifiche alla simulazione, fammelo 
sapere! 
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Le persone più resistenti al condizionamento ideologico 
condividono alcune caratteristiche fondamentali che le rendono 
meno suscettibili alle tecniche di manipolazione. Questi individui 
possiedono un pensiero critico sviluppato e la capacità di 
analizzare autonomamente le informazioni, evitando di 
accettare passivamente i messaggi ricevuti. La loro resistenza si 
basa su un'abitudine consolidata a valutare le prove, identificare 
bias cognitivi e riconoscere quando un'informazione è presentata 
in modo manipolatorio. 

Un altro elemento chiave è l’accesso a fonti di informazione 
diversificate. Chi ottiene informazioni solo da un'unica 
piattaforma o da fonti ideologicamente omogenee è più 
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vulnerabile alla manipolazione. Invece, l'esposizione a punti di 
vista differenti e a testate giornalistiche con approcci 
contrastanti aiuta a sviluppare una prospettiva più equilibrata, 
rendendo più difficile il condizionamento. Questo principio è 
legato all’apertura mentale e alla capacità di tollerare 
l’ambiguità, evitando il riflesso di chiudersi in bolle informative. 

La consapevolezza dei meccanismi di persuasione e 
propaganda rappresenta un ulteriore scudo contro la 
manipolazione. Sapere come funzionano tecniche come la 
ripetizione dei messaggi, l’uso di trigger emotivi, la creazione 
di nemici comuni e la censura selettiva permette di riconoscere 
quando si è bersaglio di un tentativo di condizionamento. La 
conoscenza delle strategie utilizzate riduce significativamente la 
loro efficacia, poiché l’individuo riesce a filtrare meglio l’influenza 
esercitata su di lui. 

Un altro aspetto cruciale è la partecipazione a discussioni 
aperte e il confronto con idee opposte. Il dialogo con persone 
che hanno opinioni diverse riduce il rischio di polarizzazione e 
aiuta a testare la solidità delle proprie convinzioni. Essere 
costretti a difendere un'idea in un confronto critico stimola una 
valutazione più oggettiva delle informazioni e diminuisce la 
probabilità di accettare passivamente una narrativa imposta. 

Infine, l'uso di strumenti per verificare le fonti (fact-checking) 
è un'arma fondamentale per difendersi dal condizionamento 
ideologico. Strumenti come Snopes, FactCheck.org, PolitiFact 
e altri servizi di verifica delle informazioni consentono di 
controllare la veridicità di affermazioni e notizie. Oltre a queste 
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piattaforme, l’adozione di strategie personali di verifica, come la 
ricerca di fonti primarie, il controllo della data di pubblicazione e 
il confronto tra più testate indipendenti, aiuta a distinguere tra 
informazioni reali e manipolate. 

La difesa contro il condizionamento ideologico non dipende 
solo dall’intelligenza o dall’istruzione, ma dalla capacità di 
esercitare un pensiero autonomo e di sviluppare un approccio 
critico all’informazione. In un’epoca di sovraccarico informativo 
e di sofisticati meccanismi di persuasione, queste competenze 
sono più che mai essenziali per mantenere l’autonomia 
intellettuale. 

L’efficacia del condizionamento ideologico basato su analisi 

psicologica e targeting personalizzato è significativa, 

soprattutto quando vengono impiegate strategie mirate e 

ripetitive. La manipolazione del pensiero individuale e collettivo 

è facilitata dall’uso di tecniche avanzate di persuasione, che 

sfruttano vulnerabilità cognitive ed emotive per creare 

un'adesione graduale a una determinata ideologia. 

Le persone più vulnerabili risultano essere quelle socialmente 

isolate o con limitato accesso a fonti di informazione 

diversificate, poiché hanno meno strumenti per mettere in 

discussione i messaggi ricevuti. Gli individui insicuri, privi di un 

forte pensiero critico o immersi in ambienti informativi chiusi 

sono i bersagli più facili da influenzare, mentre coloro che hanno 

abitudine al confronto e alla verifica delle fonti mostrano 

maggiore resistenza. 
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Le tecniche di manipolazione più efficaci includono l’uso di 

emozioni forti (come paura e rabbia), la ripetizione costante dei 

messaggi e la creazione di una bolla informativa che riduce 

l’accesso a idee contrastanti. Questi strumenti, applicati in modo 

sistematico e su larga scala, possono portare a una 

trasformazione graduale e duratura del modo di pensare di un 

individuo o di un’intera comunità. 

Se si applica questa metodologia su una popolazione di 5 

milioni di persone, almeno 1-2 milioni potrebbero essere 

significativamente influenzati, a seconda dell’intensità e della 

durata dell’esposizione. Il numero potrebbe aumentare 

ulteriormente se vengono introdotti fattori di rinforzo sociale, 

come il coinvolgimento in gruppi ideologici coesi e la 

limitazione progressiva dell’accesso a fonti di informazione 

alternative. 

L’efficacia del condizionamento ideologico dimostra come il 

controllo delle informazioni e l’uso strategico della 

comunicazione possano avere un impatto profondo sulla 

formazione delle opinioni e delle credenze. La consapevolezza 

di questi meccanismi è essenziale per sviluppare difese efficaci 

e garantire una maggiore autonomia intellettuale. 
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Analisi delle debolezze delle persone 
dietro a profili 
L'idea di sviluppare un algoritmo per estrarre e analizzare i punti 
deboli psicologici dai profili Facebook solleva questioni tecniche, 
metodologiche ed etiche estremamente complesse. L’obiettivo di 
un simile sistema sarebbe quello di analizzare i post pubblicati 
dagli utenti attraverso modelli avanzati di Natural Language 
Processing (NLP), combinati con metriche psicologiche 
strutturate, al fine di identificare possibili vulnerabilità emotive e 
comportamentali. 

Dal punto di vista tecnico, l’algoritmo si baserebbe su diversi 
moduli di analisi linguistica. Il primo elemento chiave sarebbe la 
sentiment analysis, che consentirebbe di valutare il livello di 
positività o negatività dei contenuti testuali, utilizzando modelli 
come BERT, RoBERTa o DistilBERT per comprendere il tono 
generale del linguaggio. La sentiment analysis da sola, però, 
potrebbe non essere sufficiente a determinare schemi psicologici 
complessi, quindi verrebbe affiancata da una valutazione più 
dettagliata della tonalità emotiva, applicando modelli di 
emotion recognition in grado di identificare emozioni specifiche 
come ansia, rabbia, frustrazione, paura o tristezza. 

Un’altra componente essenziale dell’algoritmo sarebbe la 
rilevazione della tossicità del linguaggio, utilizzando strumenti 
di Toxicity Detection come Perspective API di Google o modelli 
NLP addestrati su dataset di conversazioni online. Questa fase 
mirerebbe a individuare segnali di aggressività, insicurezza e 
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frustrazione, elementi spesso legati a vulnerabilità emotive. Il 
modello potrebbe essere affinato per distinguere tra espressioni 
di disagio genuine e forme di comunicazione ironiche o 
contestualizzate. 

Un aspetto particolarmente delicato sarebbe l’analisi delle 
parole chiave psicologiche, che implicherebbe la costruzione di 
dizionari semantici basati su studi clinici e test psicometrici. In 
questa fase, il sistema cercherebbe ricorrenze di termini o 
strutture linguistiche associate a stati emotivi critici come 
ansia, depressione o narcisismo. Un'attenzione particolare 
andrebbe posta all’interpretazione contestuale di queste parole 
chiave, evitando false attribuzioni dovute all’uso figurato del 
linguaggio o a differenze individuali nell’espressione emotiva. 

Un altro elemento fondamentale sarebbe l’individuazione di 
schemi ripetitivi negativi, utile per identificare ricorrenze 
linguistiche che potrebbero suggerire la presenza di fragilità 
psicologiche. Questo approccio potrebbe includere tecniche di 
topic modeling, come LDA (Latent Dirichlet Allocation) o 
BERTopic, per individuare temi ricorrenti nei post, analizzando la 
frequenza con cui vengono trattati argomenti connessi a stati 
emotivi negativi o vulnerabilità psicologiche. L’uso di modelli di 
sequence analysis permetterebbe inoltre di tracciare 
l’evoluzione del linguaggio nel tempo, segnalando eventuali 
peggioramenti o fluttuazioni emotive. 

L’output dell’algoritmo sarebbe un profilo psicologico 
dettagliato, che metterebbe in evidenza le principali fragilità 
dell'utente e le sue possibili vulnerabilità emotive, fornendo una 
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mappa delle aree di maggiore sensibilità psicologica. Tuttavia, 
l’implementazione di un simile sistema comporta gravi 
implicazioni etiche e legali, in quanto l’analisi della psicologia 
individuale basata su dati social potrebbe violare principi 
fondamentali della privacy e della protezione dei dati personali, 
come stabilito dal GDPR. Inoltre, il rischio di bias interpretativi 
nei modelli di NLP rende cruciale l’adozione di un approccio 
scientificamente rigoroso e validato da esperti in psicologia e 
scienze cognitive. 

Un utilizzo responsabile di questa tecnologia dovrebbe essere 
orientato a finalità di supporto e prevenzione, piuttosto che a 
un’analisi invasiva dei punti deboli di un individuo. Un possibile 
approccio etico sarebbe l’applicazione di questi strumenti 
nell’ambito della salute mentale digitale, con il consenso 
esplicito dell’utente, per identificare precocemente segnali di 
disagio psicologico e fornire risorse di supporto personalizzate. 

Categoria di 
Analisi Descrizione 
Sentiment 
Analysis 

Analizza il tono dei post per determinare il livello di 
positività o negatività. 

Tossicità del 
Linguaggio 

Valuta la presenza di elementi linguistici associati 
ad aggressività, insicurezza e frustrazione. 

Parole Chiave 
Psicologiche 

Identifica parole chiave legate a stati emotivi come 
ansia, depressione e narcisismo. 

Schemi 
Ripetitivi 
Negativi 

Rileva ricorrenze di schemi negativi nei contenuti 
pubblicati dall'utente. 

Output Profilo 
Psicologico 

Genera un profilo che evidenzia fragilità e 
vulnerabilità emotive dell'utente. 
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📜 Algoritmo Completo 

python 

from selenium import webdriver 

from selenium.webdriver.common.by import By 

from selenium.webdriver.common.keys import Keys 

import time 

import os 

import requests 

from bs4 import BeautifulSoup 

import nltk 

from textblob import TextBlob 

from transformers import pipeline 

 

# Scarica risorse NLP 

nltk.download("punkt") 

 

# Configurazione Selenium 

USERNAME = "tuo_email" 

PASSWORD = "tua_password" 

PROFILE_URL = "https://www.facebook.com/profilo_target" 
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options = webdriver.ChromeOptions() 

options.add_argument("--start-maximized") 

options.add_argument("--disable-blink-
features=AutomationControlled") 

 

driver = webdriver.Chrome(options=options) 

 

# Modelli di NLP per analisi linguistica 

sentiment_pipeline = pipeline("sentiment-analysis") 

toxicity_pipeline = pipeline("text-classification", 
model="unitary/toxic-bert") 

 

# Parole chiave per identificare punti deboli psicologici 

keywords = { 

    "insicurezza": ["paura", "dubbio", "insicuro", "inadeguato", 
"fragile", "incerto"], 

    "depressione": ["triste", "depressione", "sconforto", 
"disperato", "fallimento"], 

    "stress": ["stanco", "esaurito", "sotto pressione", "ansia", 
"stressato"], 

    "narcisismo": ["io", "superiore", "migliore", "importante", 
"invidioso"], 

    "rabbia": ["odio", "arrabbiato", "schifo", "furioso", 
"inaccettabile"], 
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    "solitudine": ["solo", "nessuno mi capisce", "abbandonato", 
"trascurato", "isolato"] 

} 

 

def login_facebook(): 

    """Accede a Facebook con le credenziali.""" 

    driver.get("https://www.facebook.com/") 

    time.sleep(3) 

 

    driver.find_element(By.ID, "email").send_keys(USERNAME) 

    driver.find_element(By.ID, "pass").send_keys(PASSWORD) 

    driver.find_element(By.NAME, "login").click() 

    time.sleep(5) 

 

def scroll_page(): 

    """Scorre la pagina per caricare tutti i post.""" 

    for _ in range(15): 

        driver.find_element(By.TAG_NAME, 
"body").send_keys(Keys.PAGE_DOWN) 

        time.sleep(2) 

 

def extract_posts(): 
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    """Estrae tutti i post testuali visibili nel profilo.""" 

    driver.get(PROFILE_URL) 

    time.sleep(5) 

    scroll_page() 

 

    soup = BeautifulSoup(driver.page_source, "html.parser") 

    posts = [p.text for p in soup.find_all("p")] 

 

    return posts 

 

def analyze_text(text): 

    """Analizza il sentiment, la tossicità e identifica punti deboli 
psicologici nel testo.""" 

    sentiment_result = sentiment_pipeline(text[:512])[0]  # Analisi 
sentiment 

    toxicity_result = toxicity_pipeline(text[:512])[0]  # Analisi 
tossicità 

    polarity = TextBlob(text).sentiment.polarity  # Score tra -1 
(negativo) e 1 (positivo) 

 

    # Identifica la presenza di parole chiave associate a 
debolezze psicologiche 

    weaknesses = [] 
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    for category, words in keywords.items(): 

        if any(word in text.lower() for word in words): 

            weaknesses.append(category) 

 

    analysis = { 

        "Testo": text, 

        "Sentiment": sentiment_result["label"], 

        "Confidenza Sentiment": sentiment_result["score"], 

        "Tossicità": toxicity_result["label"], 

        "Confidenza Tossicità": toxicity_result["score"], 

        "Polarità": polarity, 

        "Punti Deboli": weaknesses 

    } 

    return analysis 

 

def analyze_all_posts(posts): 

    """Analizza psicologicamente tutti i post raccolti e individua 
punti deboli.""" 

    results = [] 

    for post in posts: 

        if len(post) > 5:  # Evita testi troppo brevi 
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            results.append(analyze_text(post)) 

    return results 

 

def identify_weaknesses(analysis_results): 

    """Determina i punti deboli predominanti dell'utente 
basandosi su tutti i post analizzati.""" 

    weaknesses_count = {} 

 

    for res in analysis_results: 

        for weakness in res["Punti Deboli"]: 

            weaknesses_count[weakness] = 
weaknesses_count.get(weakness, 0) + 1 

 

    return weaknesses_count 

 

def save_analysis(results, weaknesses_count): 

    """Salva l'analisi psicologica e i punti deboli del profilo in un 
file.""" 

    with open("analisi_psicologica.txt", "w", encoding="utf-8") as f: 

        f.write("=== ANALISI PSICOLOGICA ===\n\n") 

 

        for res in results: 
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            f.write(f"Testo: {res['Testo']}\n") 

            f.write(f"Sentiment: {res['Sentiment']} ({res['Confidenza 
Sentiment']:.2f})\n") 

            f.write(f"Tossicità: {res['Tossicità']} ({res['Confidenza 
Tossicità']:.2f})\n") 

            f.write(f"Polarità: {res['Polarità']:.2f}\n") 

            f.write(f"Punti Deboli Identificati: {', '.join(res['Punti 
Deboli']) if res['Punti Deboli'] else 'Nessuno'}\n") 

            f.write("-" * 50 + "\n") 

 

        f.write("\n=== PUNTI DEBOLI GENERALI DEL PROFILO 
===\n") 

        for weakness, count in weaknesses_count.items(): 

            f.write(f"{weakness.capitalize()}: {count} post\n") 

 

    print("Analisi psicologica completata e salvata.") 

 

# Esecuzione 

try: 

    login_facebook() 

    posts = extract_posts() 

    analysis_results = analyze_all_posts(posts) 
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    weaknesses_count = identify_weaknesses(analysis_results) 

    save_analysis(analysis_results, weaknesses_count) 

finally: 

    driver.quit() 

 

L'algoritmo è progettato per raccogliere e analizzare i post 

pubblicati da un utente su Facebook al fine di estrarre 

informazioni significative sul suo stato emotivo e individuare 

eventuali punti deboli psicologici. Il processo inizia con 

l’estrazione automatizzata dei contenuti testuali, che può essere 

realizzata attraverso tecniche di web scraping con Selenium o, 

per dati accessibili tramite autorizzazione, utilizzando l’API 

Graph di Facebook. Durante questa fase vengono acquisiti non 

solo i testi dei post, ma anche metadati rilevanti come data di 

pubblicazione, numero di interazioni e tipologia di contenuto 

condiviso. 

Una volta raccolti i dati, l’algoritmo esegue una sentiment 

analysis avanzata, classificando i post in base al tono generale 

espresso nel testo. L’uso di modelli basati su BERT, RoBERTa o 

DistilBERT permette di identificare con precisione se un 

contenuto trasmette emozioni positive, negative o neutre, 

offrendo una visione dinamica dell’andamento dell’umore 

dell’utente nel tempo. Parallelamente, un ulteriore livello di 

valutazione riguarda l’identificazione della tossicità del 
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linguaggio, utile per individuare segnali di aggressività, violenza 

verbale, insicurezza o linguaggio autodistruttivo. In questa fase 

vengono utilizzati modelli come Perspective API di Google o 

sistemi di NLP specifici per la detection di contenuti dannosi, al 

fine di isolare post con possibili implicazioni psicologiche 

critiche. 

Un altro elemento chiave del processo è il rilevamento di parole 

chiave psicologiche, che consente di individuare schemi 

linguistici associati a stati emotivi specifici come ansia, 

depressione, tendenze ossessive o tratti narcisistici. Per ottenere 

un’analisi più accurata, l’algoritmo sfrutta database clinici e 

tecniche di word embedding, identificando la ricorrenza di 

espressioni legate a condizioni di disagio psicologico. Questa 

metodologia consente di valutare non solo la presenza di 

determinate parole chiave, ma anche il contesto semantico in 

cui esse vengono utilizzate, riducendo il rischio di 

interpretazioni errate. 

Infine, tutti i dati raccolti vengono aggregati e analizzati per 

identificare le fragilità psicologiche più ricorrenti, costruendo 

così un profilo emotivo dettagliato dell’utente. Attraverso l’uso 

di tecniche di topic modeling, come Latent Dirichlet Allocation 

(LDA) o BERTopic, è possibile individuare i principali temi 

affrontati nei post e determinare eventuali pattern 

comportamentali ripetitivi che possano suggerire vulnerabilità 

emotive persistenti. L’output finale dell’algoritmo è un report 

strutturato, che sintetizza le metriche chiave e offre una 
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rappresentazione grafica dell’andamento dello stato emotivo, 

delle aree di maggiore sensibilità psicologica e delle tendenze 

ricorrenti nei contenuti pubblicati. 

Sebbene questo sistema rappresenti uno strumento 

estremamente potente per l’analisi del linguaggio e 

dell’emotività online, è fondamentale considerare le 

implicazioni etiche e legali di una simile implementazione. 

L’utilizzo di dati personali senza consenso potrebbe violare 

normative sulla privacy come il GDPR, e l’interpretazione dei 

risultati deve essere gestita con estrema cautela per evitare 

distorsioni o valutazioni errate dello stato psicologico di un 

individuo. Un’applicazione responsabile di questa tecnologia 

dovrebbe essere orientata a finalità di supporto e prevenzione, 

piuttosto che a una semplice estrazione di vulnerabilità 

psicologiche a scopo manipolativo o predittivo. 

 

   Output Salvato in analisi_psicologica.txt 

plaintext 

=== ANALISI PSICOLOGICA === 

 

Testo: "Mi sento sempre più insicuro nel mio lavoro." 

Sentiment: NEGATIVE (0.89) 

Tossicità: NOT TOXIC (0.05) 
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Polarità: -0.75 

Punti Deboli Identificati: Insicurezza 

 

-------------------------------------------------- 

 

Testo: "Oggi mi sento completamente solo, nessuno mi capisce." 

Sentiment: NEGATIVE (0.92) 

Tossicità: NOT TOXIC (0.02) 

Polarità: -0.85 

Punti Deboli Identificati: Solitudine, Insicurezza 

 

-------------------------------------------------- 

 

=== PUNTI DEBOLI GENERALI DEL PROFILO === 

Insicurezza: 5 post 

Depressione: 3 post 

Solitudine: 2 post 
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Facebook Graph API. 
Facebook Graph API rappresenta l'unico metodo ufficiale e 

conforme alle politiche di Meta per accedere ai dati della 

piattaforma. Tuttavia, pur offrendo un'infrastruttura potente e 

flessibile, impone restrizioni significative volte a garantire la 

privacy, la sicurezza e il controllo sull’accesso ai dati. 

Uno dei limiti principali riguarda l’autenticazione e 

l’autorizzazione, basate su un sistema di OAuth che richiede 

token di accesso con permessi specifici. Ogni token è legato a 

un’applicazione registrata e ha una durata limitata, con 

possibilità di estensione solo per alcuni casi. L’accesso ai dati 

personali degli utenti è strettamente regolamentato: le 

informazioni disponibili dipendono dai permessi concessi dagli 

utenti stessi, e molte categorie di dati sensibili non sono più 

accessibili a sviluppatori esterni, a seguito delle modifiche 

introdotte dopo lo scandalo Cambridge Analytica. 

Per quanto riguarda l’accesso ai dati pubblici, anche qui sono 

state introdotte limitazioni. Le API permettono di ottenere solo 

informazioni specifiche su pagine pubbliche e gruppi, ma con 

vincoli stringenti. Ad esempio, il numero di richieste che si 

possono effettuare in un certo periodo di tempo è regolato da 

limiti di rate limiting, che possono variare in base al livello di 

permessi ottenuti e al tipo di dati richiesti. Un uso eccessivo o 

non conforme delle API può comportare la revoca dell’accesso 

o la sospensione dell’applicazione. 
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Un altro aspetto critico è la gestione delle API per le pagine e 

gli utenti. L’accesso ai post, ai commenti e alle reazioni è 

controllato da permessi specifici, e non tutte le API permettono 

di interagire direttamente con i contenuti. Ad esempio, non è 

possibile ottenere l’elenco di tutti i follower di una pagina, ma 

solo metriche aggregate. Inoltre, l’accesso ai messaggi privati 

tramite Messenger è consentito solo per le pagine e non per gli 

account personali, e richiede che gli utenti abbiano 

esplicitamente avviato la conversazione con il bot o l’app. 

Dal punto di vista della sicurezza, Facebook ha implementato 

politiche rigorose per evitare usi impropri delle API. Ogni 

applicazione deve essere sottoposta a un processo di revisione 

per ottenere determinati permessi avanzati, e qualsiasi 

cambiamento nei dati raccolti o nelle funzionalità fornite 

richiede una nuova approvazione. Inoltre, Facebook ha 

introdotto restrizioni sulle API che permettevano di accedere ai 

dati degli amici di un utente, eliminando di fatto la possibilità di 

creare applicazioni che aggregano informazioni su più utenti 

senza il loro consenso diretto. 

Infine, un limite fondamentale riguarda le modifiche frequenti e 

la deprecazione delle API. Facebook Graph API viene aggiornata 

regolarmente e molte versioni precedenti vengono dismesse nel 

tempo. Questo impone agli sviluppatori un continuo 

aggiornamento delle loro applicazioni per rimanere compatibili 

con le nuove regole e funzionalità. La documentazione ufficiale 

fornisce informazioni dettagliate sulle versioni attualmente 
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supportate e sulle API che stanno per essere deprecate, ma la 

necessità di adattarsi rapidamente alle modifiche può 

rappresentare una sfida, specialmente per le applicazioni che 

fanno uso intensivo di dati di Facebook. 

Tabella: Principali limitazioni di Facebook Graph API 

Categoria Limitazione 

Autenticazione e 

Token 

Richiede OAuth, token con scadenza e 

autorizzazioni specifiche 

Dati degli utenti Accesso ristretto, solo con permessi 

concessi dagli utenti 

Dati pubblici Restrizioni su pagine e gruppi, limiti 

sulle richieste 

Rate Limiting Limitato in base ai permessi e al tipo di 

dati richiesti 

Interazione con i 

contenuti 

Impossibile ottenere elenco follower, 

accesso limitato ai post e commenti 

Messaggi privati Disponibile solo per pagine, utenti 

devono avviare la conversazione 

Sicurezza Revisione obbligatoria per permessi 

avanzati, restrizioni su dati di terzi 
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Deprecazione delle 

API 

Modifiche frequenti, versioni 

precedenti eliminate nel tempo 

Queste limitazioni evidenziano come l’uso di Facebook Graph 

API sia regolato da criteri molto rigidi per garantire la protezione 

dei dati e il rispetto delle normative sulla privacy. Gli sviluppatori 

devono pianificare con attenzione l’integrazione delle API, 

tenendo conto delle policy in continua evoluzione, delle 

revisioni necessarie e delle restrizioni sull’accesso ai dati per 

evitare problemi di conformità o la sospensione della loro 

applicazione. 

 

Limitazioni di Accesso ai Dati in Facebook Graph API 

L’accesso ai dati tramite Facebook Graph API è soggetto a 
restrizioni severe, che proteggono la privacy degli utenti e 
limitano le informazioni disponibili per le applicazioni di terze 
parti. 

Accesso solo con autorizzazione 

L’API impone l’uso di un token di accesso valido per ogni 
richiesta. Il token deve essere ottenuto tramite il protocollo OAuth 
2.0 e deve includere i permessi specifici necessari per accedere 
ai dati richiesti. Senza autorizzazione esplicita da parte 
dell'utente, non è possibile recuperare alcuna informazione 
privata. Anche quando un utente concede i permessi, l'accesso è 
comunque regolato da politiche restrittive che impediscono la 
raccolta massiva di dati sensibili. 
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Nessun accesso ai profili privati 

Facebook ha reso i profili degli utenti non accessibili alle API per 
default. Questo significa che le app non possono visualizzare 
post, foto o altre informazioni se l'utente non ha esplicitamente 
autorizzato l'app a farlo. Anche quando un utente concede il 
permesso, molte informazioni rimangono inaccessibili per ragioni 
di sicurezza e conformità con le normative sulla privacy, come il 
GDPR. I dati come email, numeri di telefono e informazioni 
dettagliate sul profilo sono protetti e richiedono permessi 
specifici, che devono essere sottoposti a revisione da parte di 
Meta. 

Limitazioni sulle foto e i video 

Le restrizioni sulle foto e i video impediscono alle applicazioni di 
scaricare o visualizzare contenuti multimediali senza il 
consenso diretto dell’utente. Anche se una foto è pubblica, non 
è possibile accedervi senza che l’utente conceda il permesso 
user_photos all’applicazione. Inoltre, l’API non consente di 
raccogliere automaticamente l’intero album fotografico di un 
utente. Anche per i video, sono in vigore limitazioni simili: per 
ottenere l’accesso, è necessario il permesso user_videos e 
l’utente deve aver accettato esplicitamente l’autorizzazione. 

Nessun accesso alla lista amici 

Dal 2018, a seguito dello scandalo Cambridge Analytica, 
Facebook ha rimosso l’accesso alla lista amici degli utenti per 
le applicazioni di terze parti. In precedenza, un’app poteva 
ottenere un elenco completo degli amici di un utente se questo 
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concedeva l'autorizzazione. Oggi, invece, le API consentono di 
vedere solo gli amici che hanno installato la stessa app e 
accettato i permessi. Questa limitazione impedisce lo scraping 
dei dati e aumenta la protezione della privacy degli utenti. 

Tabella riepilogativa delle limitazioni di accesso ai dati 

Categoria Restrizione 

Autenticazione Richiede token OAuth 2.0 con permessi 
specifici 

Profili privati Accessibili solo con autorizzazione, con 
limitazioni sulle informazioni visibili 

Foto e video Richiedono permessi user_photos e 
user_videos, non scaricabili 
automaticamente 

Lista amici Non disponibile dal 2018, visibili solo amici 
con la stessa app 

Queste restrizioni fondamentali dimostrano l’impegno di 
Facebook nel proteggere i dati degli utenti e garantire un utilizzo 
responsabile delle API. Gli sviluppatori devono pianificare 
attentamente le loro applicazioni tenendo conto di queste 
limitazioni per evitare errori, richieste negate o la sospensione del 
proprio accesso alla piattaforma. 

 

Limitazioni sui Permessi in Facebook Graph API 
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Per ottenere dati tramite Facebook Graph API, ogni applicazione 
deve richiedere permessi specifici, che determinano quali 
informazioni possono essere recuperate o modificate. 
L’assegnazione di questi permessi non è automatica: molti di essi 
richiedono l'approvazione di Facebook, che valuta la richiesta in 
base alle linee guida sulla privacy e alla conformità alle proprie 
policy. 

Facebook ha implementato un sistema rigoroso di 
autenticazione OAuth 2.0, che impone che ogni permesso sia 
esplicitamente concesso dall'utente prima che l'app possa 
accedere ai dati. Inoltre, alcune categorie di dati sono soggette a 
una revisione più approfondita da parte di Facebook, 
specialmente dopo l'introduzione del GDPR e delle nuove 
normative sulla protezione dei dati. 

Principali Permessi e le loro Restrizioni 

Permesso Descrizion
e 

Limitazioni 

user_posts Accesso ai 
post 
dell'utente 

Disponibile 
solo con 
autorizzazione 
esplicita 

user_photos Accesso 
alle foto 
dell'utente 

Richiede il 
consenso 
dell'utente 
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user_videos Accesso ai 
video 
dell'utente 

Disponibile 
solo con 
autorizzazione 

user_friends Accesso 
alla lista 
amici 

Non più 
disponibile dal 
2018 

pages_read_engagement Accesso ai 
post delle 
pagine 
Facebook 

Valido solo per 
pagine 
amministrate 
dall'utente 

groups_access_member_inf
o 

Accesso ai 
dati di un 
gruppo 
Facebook 

L'utente deve 
essere 
amministrator
e del gruppo 

Limitazioni chiave sui permessi avanzati 

Alcuni permessi, come user_posts, user_photos e user_videos, 
non sono automaticamente disponibili a qualsiasi applicazione, 
anche se l’utente ha dato il proprio consenso. Facebook richiede 
che l’app passi attraverso un processo di revisione ufficiale, 
durante il quale il team di Meta verifica l'uso dei dati e l'aderenza 
alle politiche sulla privacy. 

Un'altra limitazione significativa riguarda l’accesso alle 
informazioni dei gruppi. Il permesso 
groups_access_member_info è concesso solo se l’utente è 
amministratore del gruppo e ha autorizzato l'app. Inoltre, le API 
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non permettono di raccogliere dati sugli utenti di un gruppo senza 
il loro consenso esplicito. 

Le pagine Facebook seguono regole simili: il permesso 
pages_read_engagement consente di ottenere informazioni sui 
post delle pagine, ma solo se l'utente che ha autenticato l’app è 
amministratore della pagina. Non è possibile raccogliere dati 
sulle pagine senza un accesso diretto da parte 
dell’amministratore. 

Queste restrizioni sui permessi riflettono la crescente 
attenzione di Facebook alla protezione dei dati e alla sicurezza 
della piattaforma. Gli sviluppatori devono pianificare 
attentamente quali permessi richiedere e sottoporsi al processo 
di revisione per evitare il blocco dell’app o la revoca dei token di 
accesso. 

 

Limitazioni Tecniche di Facebook Graph API 

L’utilizzo di Facebook Graph API è soggetto a restrizioni tecniche 
che regolano il numero di richieste, la disponibilità dei dati e la 
velocità con cui le informazioni possono essere recuperate. 
Questi limiti sono imposti per garantire stabilità e sicurezza alla 
piattaforma e per prevenire un utilizzo eccessivo delle risorse. 

Rate Limits (Limiti di Richieste) 

Facebook impone un tetto massimo al numero di richieste che 
un’app può effettuare in un determinato periodo di tempo. Il limite 
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varia in base a diversi fattori, tra cui il tipo di applicazione, il 
livello di autorizzazione e l'uso che viene fatto delle API. 

Parametro Limite 

Richieste base 200 richieste per utente all’ora 

Superamento limite Errore (#4) User Rate Limit 
Exceeded 

Fattori che influenzano il 
limite 

Tipo di app, permessi concessi, 
utilizzo dell’API 

Se un’app supera il limite di richieste, Facebook blocca 
temporaneamente l’accesso all’API e restituisce un errore. Per 
evitare questi blocchi, è fondamentale implementare tecniche di 
gestione delle richieste, come l'uso della paginazione per 
ridurre il numero di dati richiesti in una singola chiamata API e un 
sistema di retry che attende prima di inviare nuove richieste in 
caso di superamento del limite. 

Dati non in tempo reale 

Un’altra limitazione tecnica riguarda la latenza nel recupero dei 
dati. Alcune API non forniscono aggiornamenti immediati, e i dati 
possono essere soggetti a ritardi di alcuni minuti. Questo è 
particolarmente evidente nelle API relative a pagine e gruppi, in 
cui le informazioni potrebbero non essere aggiornate 
istantaneamente a seguito di una modifica effettuata 
direttamente sulla piattaforma. 

Dati soggetti a latenza Possibile ritardo 
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Informazioni sulle pagine Latenza di alcuni minuti 

Dati dei gruppi Ritardi nell'aggiornamento 

Per gli sviluppatori, è essenziale tener conto di questi ritardi 
nella progettazione delle applicazioni, evitando di fare 
affidamento su dati immediatamente aggiornati e 
implementando strategie di aggiornamento periodico. 

Queste limitazioni tecniche dimostrano che l’uso delle API 
Facebook richiede un’architettura ottimizzata, capace di 
gestire i limiti di richiesta, ridurre l’impatto sui server e 
lavorare con dati aggiornati in modo efficiente. 

 

Restrizioni di Privacy e Sicurezza in Facebook Graph API 

Facebook Graph API impone rigide restrizioni sulla privacy e 
sicurezza per proteggere i dati degli utenti e impedire un uso 
improprio delle informazioni. Queste limitazioni sono state 
rafforzate soprattutto dopo l'introduzione del GDPR e i vari 
scandali legati all'abuso dei dati personali. 

Non puoi raccogliere dati di terzi 

Facebook vieta categoricamente la raccolta di dati relativi a utenti 
che non hanno dato il loro consenso esplicito all’uso dell’API. 
Le informazioni accessibili sono limitate esclusivamente ai dati 
dell’utente che ha autorizzato l’applicazione, e solo per i permessi 
concessi. 
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Per garantire questa protezione, Facebook utilizza sistemi di 
monitoraggio avanzati, capaci di individuare e bloccare tentativi 
di estrazione non autorizzata dei dati. Se un’app cerca di 
raccogliere informazioni senza il consenso diretto dell’utente o 
tenta di scrapare dati pubblici in modo massivo, Facebook può 
limitare o revocare l’accesso all’API. 

Facebook può revocare l’accesso alla tua app 

L’uso dell’API è soggetto al rispetto delle Facebook Platform 
Policies, che stabiliscono regole chiare su come devono essere 
gestiti i dati raccolti. Se Facebook rileva un uso improprio, può 
sospendere o eliminare l’app senza preavviso. 

Le violazioni che possono portare alla revoca dell’accesso 
includono: 

• Utilizzo dei dati per scopi non autorizzati, come la 
creazione di profili utente basati su dati raccolti dall’API. 

• Mancata protezione delle informazioni, ad esempio 
attraverso falle di sicurezza che mettono a rischio i dati 
degli utenti. 

• Condivisione dei dati con terze parti senza il consenso 
esplicito degli utenti. 

• Superamento dei limiti imposti dalle policy di 
Facebook, come il numero di richieste consentite o il tipo 
di dati accessibili. 

Restrizione Descrizione 
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Dati di terzi Non puoi raccogliere dati di utenti che 
non hanno dato il consenso 

Monitoraggio di 
Facebook 

L’API è controllata per prevenire abusi e 
scraping non autorizzato 

Revoca 
dell’accesso 

Facebook può sospendere l’app per 
violazioni delle policy 

Facebook Platform 
Policies 

Tutte le app devono rispettare le regole 
ufficiali di Meta 

Queste restrizioni sottolineano l’importanza di adottare pratiche 
etiche e conformi alle normative quando si sviluppano 
applicazioni basate su Facebook Graph API. Gli sviluppatori 
devono garantire trasparenza, sicurezza e rispetto delle regole, 
evitando pratiche che potrebbero compromettere la fiducia degli 
utenti e portare alla sospensione della loro applicazione. 

 

Limitazioni sui Tipi di Dati Disponibili in Facebook Graph API 

Facebook Graph API impone restrizioni significative sui dati 
accessibili, impedendo agli sviluppatori di ottenere informazioni 
personali o sensibili senza un consenso esplicito. Queste 
limitazioni sono state rafforzate per tutelare la privacy degli 
utenti e garantire che le informazioni vengano utilizzate solo nel 
rispetto delle policy di Meta. 

Dati non accessibili tramite API 
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L’API di Facebook non permette di ottenere direttamente i 
seguenti tipi di dati, anche se l’utente ha interagito con l’app: 

Tipologia di Dato Accessibilità tramite API 

Post e foto di altri 
utenti 

Non disponibili, a meno che l’utente 
non abbia concesso esplicitamente il 
permesso user_posts e user_photos 

Lista completa degli 
amici 

Non disponibile dal 2018. Si possono 
vedere solo gli amici che hanno 
installato la stessa app e concesso il 
permesso 

Messaggi privati di 
altri utenti 

Non accessibili. Le API di Messenger 
consentono l’accesso solo ai 
messaggi di una Pagina, non degli 
utenti privati 

Dati sugli eventi 
privati 

Non disponibili. Gli eventi pubblici 
possono essere recuperati solo se 
l’utente è organizzatore o ha 
autorizzato l’accesso 

Informazioni di 
contatto (email, 
numero di telefono) 

Non accessibili per altri utenti. Anche 
l’email dell’utente che ha autorizzato 
l’app richiede permessi speciali 

Impatto di queste limitazioni 

Queste restrizioni impediscono agli sviluppatori di raccogliere 
dati di massa sugli utenti, garantendo che solo le informazioni 
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necessarie per l’uso dell’app siano effettivamente disponibili. Per 
esempio: 

• Un’app di analisi social non può raccogliere tutti i post 
pubblici degli utenti senza permesso individuale. 

• Un’app di networking non può ottenere l’elenco 
completo degli amici di un utente, ma solo quelli che 
hanno installato la stessa app. 

• Un bot su Messenger non può leggere i messaggi privati 
di un utente, ma solo quelli inviati a una pagina 
ufficiale. 

Facebook ha adottato queste misure per ridurre il rischio di 
violazioni della privacy e utilizzi impropri dei dati. Gli 
sviluppatori devono quindi progettare le proprie applicazioni 
tenendo conto di queste limitazioni, utilizzando 
esclusivamente i dati che gli utenti hanno autorizzato 
esplicitamente e rispettando le linee guida imposte dalla 
piattaforma. 
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Raccolta dati su larga scala 
Se desideri raccogliere e analizzare dati su larga scala senza 
violare le policy di Facebook, puoi adottare un approccio basato 
su fonti pubbliche e alternative legali, sfruttando metodologie che 
permettono di ottenere insight utili senza accedere a dati riservati 
o soggetti a restrizioni. Invece di utilizzare Facebook Graph API, 
che impone limiti severi e richiede autorizzazioni specifiche per 
l'accesso ai dati degli utenti, puoi orientarti verso fonti di dati 
aperti e piattaforme che mettono a disposizione informazioni in 
modo trasparente e conforme alle normative vigenti. 

Un metodo efficace consiste nell'analizzare dati pubblici 
disponibili su altre piattaforme e siti web che consentono 
l'accesso alle informazioni senza violare alcuna policy. Questo 
può includere l'uso di social media alternativi che offrono API 
aperte o che pubblicano dati accessibili al pubblico, come 
Twitter, Reddit e LinkedIn, nei limiti concessi dalle loro condizioni 
d'uso. Anche blog, forum di discussione e siti di notizie 
rappresentano una risorsa preziosa per raccogliere contenuti e 
osservare tendenze e opinioni espresse dagli utenti. L'impiego di 
tecniche di web scraping, nel rispetto delle normative e delle 
condizioni d’uso di ogni sito web, può facilitare l'estrazione di dati 
testuali da fonti pubblicamente accessibili. 

Un'altra strategia utile consiste nello sfruttare database open-
data messi a disposizione da enti governativi, istituzioni 
accademiche e organizzazioni non governative. Piattaforme come 
data.gov, Eurostat, Kaggle e altre repository di dati pubblici 
forniscono una vasta gamma di dataset che possono essere 
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utilizzati per analisi sociali, economiche e di mercato. Questi dati, 
essendo già pubblici e disponibili per la consultazione e l’uso da 
parte della comunità, permettono di condurre ricerche senza 
infrangere alcuna regola in materia di privacy e protezione delle 
informazioni personali. 

L’analisi di questi dati può essere realizzata attraverso strumenti 
avanzati di Natural Language Processing (NLP) e Machine 
Learning, che consentono di individuare pattern e tendenze nel 
comportamento degli utenti e nelle discussioni online. Tecnologie 
basate sull’elaborazione del linguaggio naturale permettono di 
effettuare sentiment analysis, topic modeling e clustering di 
contenuti, fornendo una panoramica dettagliata su opinioni, 
preferenze e dinamiche emergenti in specifici settori di interesse. 

L'adozione di un approccio basato su fonti aperte e strumenti di 
analisi avanzata permette quindi di ottenere informazioni 
preziose nel pieno rispetto delle policy delle piattaforme e delle 
normative sulla protezione dei dati. Questa metodologia, oltre a 
garantire la conformità legale ed etica, consente di raccogliere 
dati su larga scala senza alcun rischio di violazione delle 
restrizioni imposte dai gestori delle piattaforme social e senza 
compromettere la fiducia degli utenti. 

Per sviluppare una strategia alternativa efficace per raccogliere 
e analizzare dati su larga scala senza violare le policy di Facebook, 
è possibile adottare un approccio basato su fonti pubbliche, 
tecniche di web scraping e strumenti avanzati di analisi testuale. 

L'uso di fonti pubbliche rappresenta il primo passo fondamentale. 
Piattaforme come Twitter (X) permettono di accedere ai post 
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pubblici tramite hashtag specifici, consentendo così di 
monitorare discussioni in tempo reale e di analizzare i trend 
emergenti. Reddit, con le sue community tematiche suddivise in 
subreddit, offre una panoramica dettagliata delle opinioni 
espresse dagli utenti su argomenti di nicchia, specialmente nei 
forum italiani che trattano questioni sociali e tecnologiche. Anche 
i siti di news e blog sono preziosi per raccogliere dati testuali 
attraverso commenti e articoli pubblicati, permettendo così di 
studiare le reazioni e i dibattiti generati dalle notizie. Infine, 
l'esplorazione di forum e gruppi Telegram accessibili 
pubblicamente fornisce ulteriori dati testuali utili per 
comprendere il contesto delle conversazioni online e l’evoluzione 
delle discussioni in ambiti specifici. 

Per raccogliere e organizzare queste informazioni in modo 
sistematico, il web scraping è uno strumento indispensabile. 
Utilizzando librerie come BeautifulSoup e Selenium, è possibile 
estrarre contenuti testuali dai post e dai commenti pubblici, 
costruendo un dataset strutturato che consenta analisi 
approfondite. Questa fase di raccolta dei dati deve essere 
condotta nel pieno rispetto delle normative sulla privacy e delle 
condizioni d’uso delle piattaforme. Una volta raccolti i dati, è 
possibile applicare tecniche di analisi del sentiment per 
comprendere la polarizzazione delle opinioni e individuare le 
emozioni predominanti espresse dagli utenti. Questi strumenti 
permettono di identificare tendenze positive, negative o neutre 
nelle discussioni online, fornendo così un quadro chiaro 
dell’umore generale su specifici argomenti. 
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L’analisi avanzata tramite NLP (Natural Language Processing) 
consente di approfondire ulteriormente i dati raccolti. Attraverso 
algoritmi di machine learning, è possibile effettuare la 
classificazione psicologica dei testi per comprendere meglio il 
profilo degli utenti e le dinamiche comunicative. Tecniche 
avanzate come il topic modeling e il clustering dei testi 
permettono di individuare i temi principali che emergono dalle 
discussioni, fornendo così un'analisi dettagliata delle opinioni 
prevalenti. L’identificazione delle emozioni attraverso strumenti 
di riconoscimento semantico consente di capire non solo cosa 
viene detto, ma anche come viene percepito dagli utenti, 
fornendo insight fondamentali per la ricerca sociale e il 
marketing. 

Questa strategia, basata su dati pubblici e su tecnologie 
avanzate, permette di raccogliere informazioni in modo conforme 
alle normative, senza violare le restrizioni imposte dalle 
piattaforme. Inoltre, l’uso combinato di fonti diversificate e 
strumenti di analisi testuale garantisce una comprensione più 
approfondita delle tendenze sociali, permettendo di estrarre 
valore dai dati senza compromettere la privacy degli utenti. 

 

     Algoritmo Completo 

Questo codice raccoglierà dati da Twitter e Reddit, li analizzerà 
psicologicamente e cercherà trend nei post pubblici. 

     Installazione dei pacchetti necessari 
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bash 

pip install tweepy praw beautifulsoup4 selenium requests nltk 
textblob transformers 

 

Raccogliere Tweet Pubblici da Twitter 

Twitter (ora X) permette di raccogliere tweet pubblici tramite web 
scraping o API ufficiali. 

python 

import tweepy 

import time 

import json 

 

# Configurazione API di Twitter 

BEARER_TOKEN = "TUO_BEARER_TOKEN" 

 

client = tweepy.Client(bearer_token=BEARER_TOKEN) 

 

def get_tweets(keyword, max_results=100): 

    """Ottiene i tweet pubblici su un argomento specifico""" 
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    tweets = client.search_recent_tweets(query=keyword, 
tweet_fields=['created_at', 'text'], max_results=max_results) 

 

    extracted_tweets = [] 

    for tweet in tweets.data: 

        extracted_tweets.append({"data": tweet.created_at, "testo": 
tweet.text}) 

     

    return extracted_tweets 

 

# Esempio: Raccogliere 100 tweet su "politica italiana" 

tweets = get_tweets("politica italiana", 100) 

 

# Salva i dati in JSON 

with open("tweets.json", "w", encoding="utf-8") as f: 

    json.dump(tweets, f, indent=4) 

 

print(f"Raccolti {len(tweets)} tweet pubblici.") 

   Dati estratti: Tweet pubblici con testo e data 
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Estrarre Discussioni da Reddit 

Reddit è una fonte aperta con molti dati pubblici su discussioni e 
opinioni. 

python 

import praw 

 

# Configurazione Reddit API 

reddit = praw.Reddit( 

    client_id="TUO_CLIENT_ID", 

    client_secret="TUO_CLIENT_SECRET", 

    user_agent="data_scraper" 

) 

 

def get_reddit_posts(subreddit, keyword, limit=50): 

    """Ottiene i post pubblici di un subreddit""" 

    posts = [] 

    subreddit = reddit.subreddit(subreddit) 

 

    for post in subreddit.search(keyword, sort="new", limit=limit): 
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        posts.append({"titolo": post.title, "testo": post.selftext, 
"data": post.created_utc}) 

     

    return posts 

 

# Esempio: Raccogliere discussioni su "economia" in r/italy 

reddit_posts = get_reddit_posts("italy", "economia", 50) 

 

# Salva i dati in JSON 

with open("reddit_posts.json", "w", encoding="utf-8") as f: 

    json.dump(reddit_posts, f, indent=4) 

 

print(f"Raccolti {len(reddit_posts)} post da Reddit.") 

   Dati estratti: Post pubblici su subreddit italiani 
 

Analisi Psicologica dei Post 

Ora analizziamo i dati raccolti usando NLP (Natural Language 
Processing). 

python 

from textblob import TextBlob 
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from transformers import pipeline 

import json 

 

# Carica i dati raccolti 

with open("tweets.json", "r", encoding="utf-8") as f: 

    tweets = json.load(f) 

 

with open("reddit_posts.json", "r", encoding="utf-8") as f: 

    reddit_posts = json.load(f) 

 

# Modelli NLP per analisi del testo 

sentiment_pipeline = pipeline("sentiment-analysis") 

toxicity_pipeline = pipeline("text-classification", 
model="unitary/toxic-bert") 

 

def analyze_text(text): 

    """Analizza il testo per sentiment, tossicità e polarità""" 

    sentiment_result = sentiment_pipeline(text[:512])[0]  # Analisi 
sentiment (limite 512 caratteri) 



Un caso pratico: da sconosciuto a primo ministro 

 

 

P a g .  114 | 156 

 

    toxicity_result = toxicity_pipeline(text[:512])[0]  # Analisi 
tossicità 

    polarity = TextBlob(text).sentiment.polarity  # Valori tra -1 e 1 

 

    analysis = { 

        "Sentiment": sentiment_result["label"], 

        "Confidenza Sentiment": sentiment_result["score"], 

        "Tossicità": toxicity_result["label"], 

        "Confidenza Tossicità": toxicity_result["score"], 

        "Polarità": polarity 

    } 

    return analysis 

 

# Analizza i tweet 

analyzed_tweets = [{"testo": tweet["testo"], "analisi": 
analyze_text(tweet["testo"])} for tweet in tweets] 

 

# Analizza i post Reddit 

analyzed_reddit_posts = [{"testo": post["testo"], "analisi": 
analyze_text(post["testo"])} for post in reddit_posts] 
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# Salva i risultati 

with open("analisi_tweets.json", "w", encoding="utf-8") as f: 

    json.dump(analyzed_tweets, f, indent=4) 

 

with open("analisi_reddit.json", "w", encoding="utf-8") as f: 

    json.dump(analyzed_reddit_posts, f, indent=4) 

 

print("Analisi psicologica completata.") 

   Analisi effettuata su dati reali 
   Individuazione di sentiment, tossicità e polarità 
 

Scalare fino a 5 Milioni di Profili 

Per raccogliere dati su larga scala in modo efficiente e senza 
violare le policy delle piattaforme, è possibile adottare un 
approccio strutturato che combina un aumento del numero di 
query, l’uso di database distribuiti e l’ottimizzazione degli 
algoritmi tramite parallelizzazione. 

L’aumento del numero di query su piattaforme come Twitter (X) e 
Reddit può essere ottenuto tramite le loro API ufficiali, laddove 
disponibili, oppure attraverso tecniche di scraping che rispettino 
i termini d’uso. Nel caso di Twitter, l’uso di query avanzate con 
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parametri specifici consente di raccogliere dati mirati su 
determinati argomenti, hashtag o utenti. Per Reddit, l’accesso ai 
subreddit italiani più attivi permette di estrarre discussioni di 
interesse pubblico, identificando trend e dinamiche di 
conversazione. 

L’archiviazione dei dati raccolti richiede un sistema scalabile ed 
efficiente. Database distribuiti come MongoDB ed Elasticsearch 
permettono di gestire grandi volumi di dati testuali in modo rapido 
e affidabile, offrendo funzionalità avanzate di ricerca e analisi. 
MongoDB, grazie alla sua architettura basata su documenti, è 
ideale per memorizzare testi e metadati associati, mentre 
Elasticsearch consente di effettuare ricerche full-text in tempo 
reale, migliorando la capacità di analisi. 

L’ottimizzazione dell’algoritmo attraverso la parallelizzazione 
consente di aumentare significativamente la velocità di raccolta 
e analisi. Utilizzando framework come multiprocessing in Python 
o Apache Spark, è possibile distribuire il carico di lavoro su più 
core o macchine, permettendo di eseguire query multiple 
simultaneamente. Questo approccio riduce i tempi di 
elaborazione e consente di raccogliere grandi quantità di dati in 
modo efficiente. 

Un esempio concreto di questa strategia è l’implementazione di 
un ciclo che permette di raccogliere 100.000 post al giorno. 
Questo può essere ottenuto suddividendo le query su intervalli 
temporali specifici e distribuendo il carico tra diversi processi. Ad 
esempio, un sistema che effettua 1.000 richieste ogni ora per 10 
ore consecutive può facilmente raggiungere l’obiettivo di 100.000 
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post giornalieri. Combinando queste tecniche con strumenti di 
analisi avanzata, è possibile trasformare i dati raccolti in insight 
utili per studi sociali, ricerche di mercato e monitoraggio delle 
tendenze. 

python 

for i in range(5000):  # Raccogliendo 1000 post per iterazione 

    tweets = get_tweets("politica", 1000) 

    reddit_posts = get_reddit_posts("italy", "governo", 1000) 

    time.sleep(60)  # Evita il ban API 
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Identificazione contenuti 
condizionanti 
L'algoritmo opererà attraverso un'analisi avanzata del web, 
scandagliando una vasta gamma di fonti digitali, tra cui articoli 
giornalistici, post sui social media, discussioni su forum, blog 
personali, video e altri contenuti online. L'obiettivo principale sarà 
quello di identificare e catalogare materiali che si allineano ai 
punti deboli psicologici e alle vulnerabilità emotive 
precedentemente individuate nei profili analizzati, al fine di 
costruire un quadro dettagliato delle dinamiche cognitive e 
comportamentali degli utenti. 

Questa ricerca avrà diverse finalità strategiche. Uno degli 
aspetti più rilevanti sarà la capacità di individuare contenuti che 
potrebbero avere un forte impatto psicologico sugli utenti, 
sfruttando le loro predisposizioni emotive e cognitive per 
amplificare determinati messaggi o indurre specifici 
comportamenti. Questa caratteristica potrà essere impiegata in 
modo predittivo, per anticipare le reazioni degli utenti a 
particolari eventi o tematiche, oppure in modo persuasivo, per 
modulare la presentazione delle informazioni in modo da 
ottenere un effetto comunicativo più efficace. Attraverso il 
monitoraggio continuo delle interazioni online, sarà possibile 
comprendere in che modo determinati contenuti influenzano le 
percezioni e le opinioni, migliorando la capacità di modellare il 
dibattito pubblico e di intervenire in anticipo sulle narrazioni 
emergenti. 
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Un altro aspetto fondamentale sarà la personalizzazione dei 
contenuti mirati. Analizzando le inclinazioni, le paure e i 
desideri di specifiche fasce di pubblico, l’algoritmo sarà in 
grado di generare comunicazioni ad alta risonanza emotiva, 
capaci di massimizzare il coinvolgimento e la reattività degli 
utenti. Questo approccio risulta particolarmente efficace in 
ambiti strategici, come il marketing avanzato, la propaganda 
politica, la gestione della reputazione online e l’influencing 
mediatico. Il sistema potrà adattare tonalità, stile e contenuti in 
modo dinamico, aumentando l’efficacia dei messaggi e rendendo 
più profonda l’interazione con il pubblico target. 

Infine, l’analisi dei contenuti reperiti in rete consentirà di 
comprendere i trend sociali emergenti e di mappare le 
vulnerabilità collettive. Identificando pattern ricorrenti nelle 
conversazioni digitali, sarà possibile costruire un sistema 
predittivo delle dinamiche sociali, capace di intercettare in 
anticipo le preoccupazioni dominanti e le narrazioni emergenti. 
Questo permetterà non solo di individuare le principali percezioni 
distorte diffuse nel panorama digitale, ma anche di prevedere 
possibili evoluzioni del discorso pubblico, intervenendo in modo 
proattivo su tematiche sensibili prima che diventino oggetto di 
strumentalizzazione o di fenomeni di manipolazione di massa. 

L’algoritmo rappresenterà quindi un potente strumento di analisi 
e previsione, capace di influenzare strategie comunicative, 
campagne persuasive e operazioni di monitoraggio 
dell’opinione pubblica, con applicazioni che spaziano dalla 
modellazione dei flussi informativi fino alla gestione delle crisi 
comunicative e alla creazione di contenuti mirati su larga 
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scala. Tuttavia, l'implementazione di un sistema con tali capacità 
impone una riflessione etica e regolamentare, considerando 
l’impatto che simili tecnologie possono avere sulla libertà di 
informazione, sulla privacy e sul controllo delle dinamiche 
sociali digitali. 

Strategia dettagliata 

Fase Descrizione 

Identificazione dei 
punti deboli 
attraverso l'analisi 
psicologica 

Viene effettuata un'analisi dettagliata 
del profilo psicologico degli utenti, 
basata su dati raccolti da interazioni 
online, pattern comportamentali, 
cronologia di navigazione e reazioni 
emotive a determinati stimoli. I punti 
deboli possono includere paure, 
insicurezze, desideri latenti, 
inclinazioni ideologiche o sensibilità a 
determinati argomenti. Questa fase è 
cruciale per determinare quali 
contenuti potrebbero avere un impatto 
significativo sugli utenti e per orientare 
le ricerche successive. 

Ricerca online su 
Google, Reddit e 
siti di news per 
trovare contenuti 
correlati 

Utilizzando strumenti di web scraping e 
query mirate, l’algoritmo esplora 
diverse piattaforme per individuare 
contenuti che trattano tematiche 
connesse ai punti deboli rilevati. Le 
fonti vengono scelte in base alla loro 
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autorevolezza, alla viralità dei 
contenuti e alla loro capacità di 
generare engagement emotivo. Google 
fornisce un'ampia panoramica di 
contenuti indicizzati, Reddit permette 
di accedere a discussioni e opinioni 
dirette degli utenti, mentre i siti di news 
offrono una visione sui temi di attualità 
che potrebbero influenzare l’opinione 
pubblica. 

Estrazione e analisi 
dei contenuti con 
tecniche di NLP 
(Natural Language 
Processing) 

Una volta raccolti i contenuti, vengono 
elaborati utilizzando tecniche di analisi 
del linguaggio naturale. Questo 
passaggio consente di: - Identificare il 
tono emotivo dei testi (positivo, 
negativo, neutro, manipolativo). - 
Estrarre parole chiave e concetti 
ricorrenti per comprendere le narrative 
dominanti. - Rilevare bias cognitivi e 
schemi linguistici persuasivi. - 
Analizzare sentiment e intenzioni nei 
commenti e nelle interazioni degli 
utenti. - Segmentare i contenuti in base 
alla loro potenziale influenza 
psicologica. 
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Archiviazione e 
analisi successiva 
dei risultati 

I contenuti analizzati vengono archiviati 
in un database strutturato, 
permettendo confronti longitudinali 
per individuare trend e variazioni nel 
tempo. Questo passaggio consente di: 
- Monitorare l’evoluzione delle 
vulnerabilità sociali. - Predire potenziali 
cambiamenti nel comportamento degli 
utenti. - Migliorare la personalizzazione 
dei contenuti mirati. - Costruire modelli 
predittivi per campagne di persuasione 
o strategie di contenimento della 
disinformazione. 

L’intero processo permette di ottenere un quadro dinamico delle 
dinamiche psicologiche e sociali che influenzano il 
comportamento online, fornendo strumenti per intervenire in 
modo mirato e strategico. 

 

Installazione dei pacchetti necessari 

bash 

pip install googlesearch-python beautifulsoup4 requests nltk 
textblob transformers 

 

Ricerca Online dei Contenuti Correlati 
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Per cercare contenuti pertinenti, utilizziamo Google Search e 
analizziamo i siti trovati con BeautifulSoup. 

python 

from googlesearch import search 

import requests 

from bs4 import BeautifulSoup 

import json 

import time 

 

# Carica i punti deboli identificati nei profili analizzati 

with open("analisi_tweets.json", "r", encoding="utf-8") as f: 

    analyzed_tweets = json.load(f) 

 

with open("analisi_reddit.json", "r", encoding="utf-8") as f: 

    analyzed_reddit_posts = json.load(f) 

 

# Crea una lista aggregata di punti deboli 

weakness_keywords = set() 

for post in analyzed_tweets + analyzed_reddit_posts: 



Un caso pratico: da sconosciuto a primo ministro 

 

 

P a g .  124 | 156 

 

    if "analisi" in post: 

        
weakness_keywords.add(post["analisi"]["Sentiment"].lower())  # 
Usa il sentiment come parola chiave 

 

# Definizione di query di ricerca basate sui punti deboli 

queries = [f"come superare {keyword}" for keyword in 
weakness_keywords] 

 

def get_search_results(query, num_results=5): 

    """Effettua una ricerca su Google e restituisce i primi risultati.""" 

    search_results = [] 

    try: 

        for url in search(query, num_results=num_results, lang="it"): 

            search_results.append(url) 

            time.sleep(1)  # Evita il ban di Google 

    except Exception as e: 

        print(f"Errore nella ricerca: {e}") 

    return search_results 
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# Effettua la ricerca su Google per ogni punto debole 

search_data = {} 

for query in queries: 

    search_data[query] = get_search_results(query, 5) 

 

# Salva i risultati della ricerca 

with open("search_results.json", "w", encoding="utf-8") as f: 

    json.dump(search_data, f, indent=4) 

 

print("Ricerche completate. Risultati salvati.") 

   Cerca automaticamente contenuti per ogni punto debole 
   Evita il blocco di Google limitando le richieste 
 

Analisi e Classificazione dei Contenuti 

Ora analizziamo i siti trovati per vedere se contengono davvero 
informazioni sui punti deboli individuati. 

python 

import nltk 

from textblob import TextBlob 

from transformers import pipeline 
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nltk.download("punkt") 

 

# Modelli NLP per l'analisi del testo 

sentiment_pipeline = pipeline("sentiment-analysis") 

toxicity_pipeline = pipeline("text-classification", 
model="unitary/toxic-bert") 

 

def extract_text_from_url(url): 

    """Estrae il testo da un URL tramite web scraping.""" 

    try: 

        response = requests.get(url, headers={"User-Agent": 
"Mozilla/5.0"}) 

        soup = BeautifulSoup(response.text, "html.parser") 

        paragraphs = soup.find_all("p") 

        return " ".join([p.text for p in paragraphs if len(p.text) > 50])  # 
Evita frasi troppo corte 

    except Exception as e: 

        print(f"Errore nell'estrazione: {e}") 

        return "" 
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def analyze_text(text): 

    """Analizza il testo per sentiment, tossicità e polarità.""" 

    if not text: 

        return None 

 

    sentiment_result = sentiment_pipeline(text[:512])[0]  # Analisi 
sentiment 

    toxicity_result = toxicity_pipeline(text[:512])[0]  # Analisi 
tossicità 

    polarity = TextBlob(text).sentiment.polarity  # Score tra -1 
(negativo) e 1 (positivo) 

 

    return { 

        "Sentiment": sentiment_result["label"], 

        "Confidenza Sentiment": sentiment_result["score"], 

        "Tossicità": toxicity_result["label"], 

        "Confidenza Tossicità": toxicity_result["score"], 

        "Polarità": polarity 

    } 
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# Analizza i contenuti dei siti trovati 

search_analysis = {} 

for query, urls in search_data.items(): 

    search_analysis[query] = [] 

    for url in urls: 

        text = extract_text_from_url(url) 

        analysis = analyze_text(text) 

        if analysis: 

            search_analysis[query].append({"url": url, "analisi": 
analysis}) 

 

# Salva i risultati dell'analisi 

with open("search_analysis.json", "w", encoding="utf-8") as f: 

    json.dump(search_analysis, f, indent=4) 

 

print("Analisi completata. Risultati salvati.") 

   Scarica e analizza il contenuto di ogni sito trovato 
   Identifica il tono dei contenuti (positivo, negativo, tossico) 
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Creazione di un Report sui Contenuti Sensibili 

Infine, creiamo un report che classifica i contenuti trovati in base 
alla loro influenza sugli utenti vulnerabili. 

python 

import pandas as pd 

 

# Carica l'analisi dei contenuti 

with open("search_analysis.json", "r", encoding="utf-8") as f: 

    search_analysis = json.load(f) 

 

# Organizza i dati in un DataFrame 

data = [] 

for query, results in search_analysis.items(): 

    for res in results: 

        data.append([ 

            query, res["url"], res["analisi"]["Sentiment"], 
res["analisi"]["Confidenza Sentiment"], 

            res["analisi"]["Tossicità"], res["analisi"]["Confidenza 
Tossicità"], res["analisi"]["Polarità"] 

        ]) 
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df = pd.DataFrame(data, columns=["Query", "URL", "Sentiment", 
"Confidenza Sentiment", "Tossicità", "Confidenza Tossicità", 
"Polarità"]) 

 

# Salva il report in CSV 

df.to_csv("report_contenuti_deboli.csv", index=False) 

 

import ace_tools as tools 

tools.display_dataframe_to_user(name="Report sui Contenuti 
Sensibili", dataframe=df) 

 

print("Report generato con successo.") 

   Classifica i siti trovati in base all’impatto psicologico 
   Evidenzia contenuti potenzialmente dannosi o influenti 
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Monitoraggio Ossessivo di un 
individuo 
Obiettivo 

L'algoritmo sviluppato avrà il compito di monitorare in modo 
completo e dettagliato tutte le attività pubbliche di un profilo su 
diverse piattaforme social, raccogliendo informazioni chiave per 
l'analisi delle interazioni online. Questo sistema sarà in grado di 
identificare pattern di comportamento, preferenze e interessi 
dell'utente osservato, offrendo un quadro approfondito delle sue 
dinamiche di interazione con i contenuti digitali. 

Le attività monitorate comprenderanno diversi tipi di interazioni. 
Ogni commento lasciato dall’utente verrà registrato con il relativo 
contenuto, la data e l'ora, consentendo di tracciare l'evoluzione 
del tono e delle tematiche affrontate nel tempo. I like attribuiti ai 
post permetteranno di individuare i contenuti che suscitano 
maggiore interesse, fornendo un'indicazione delle inclinazioni 
personali e dei trend seguiti. L’analisi delle condivisioni (repost) 
consentirà di identificare i contenuti considerati più rilevanti, 
evidenziando possibili strategie di amplificazione 
dell'informazione o schemi di allineamento ideologico. I dati 
raccolti verranno archiviati e strutturati in un database 
ottimizzato, come file CSV, JSON o SQL, per una gestione 
efficiente e per la successiva elaborazione tramite strumenti di 
data mining e machine learning. 
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L'algoritmo sarà progettato per operare su piattaforme social 
pubbliche, tra cui Facebook, Twitter (X), Reddit e altre reti 
aperte all’analisi delle interazioni pubbliche. La sua 
architettura sarà sufficientemente modulare da consentire 
l’espansione a ulteriori piattaforme, sulla base di specifiche 
esigenze di ricerca o necessità operative. 

L’approccio metodologico prevede l’uso di tecniche di web 
scraping avanzate che verranno implementate nel rispetto delle 
policy delle piattaforme. L'estrazione dei dati sarà limitata a 
contenuti pubblicamente accessibili, escludendo qualsiasi 
violazione dei Termini di Servizio delle piattaforme social 
analizzate. Per garantire l’affidabilità del sistema, l’architettura 
dell’algoritmo sarà ottimizzata per efficienza, scalabilità e 
sicurezza, adottando misure di protezione per prevenire il 
tracciamento invasivo e la raccolta impropria di dati personali 
sensibili. La conformità alle normative sulla privacy, come il 
GDPR, sarà una priorità, assicurando un trattamento dei dati 
etico e responsabile. 

L'obiettivo finale di questo sistema è fornire una piattaforma 
affidabile e automatizzata per l’analisi delle interazioni social, 
con applicazioni in ricerche di mercato, analisi di tendenze, 
studi sociologici e indagini di cybersecurity. Attraverso la 
raccolta strutturata dei dati e l’integrazione con modelli di 
intelligenza artificiale, sarà possibile individuare schemi 
ricorrenti, trend emergenti e possibili anomalie 
comportamentali, offrendo così uno strumento strategico per la 
comprensione dell’ecosistema digitale. 
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Installazione dei pacchetti necessari 

bash 

pip install tweepy praw beautifulsoup4 selenium requests sqlite3 
pandas 

 

Configurazione e Database per Archiviazione 

Creiamo un database SQLite per salvare le attività tracciate. 

python 

import sqlite3 

 

# Creazione del database per archiviare le attività del profilo 

def setup_database(): 

    conn = sqlite3.connect("profilo_attivita.db") 

    cursor = conn.cursor() 

 

    # Creazione della tabella per tracciare commenti, like e repost 

    cursor.execute(""" 

    CREATE TABLE IF NOT EXISTS Attivita ( 
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        id INTEGER PRIMARY KEY AUTOINCREMENT, 

        piattaforma TEXT, 

        tipo TEXT,  -- (commento, like, repost) 

        post_id TEXT, 

        post_url TEXT, 

        contenuto TEXT, 

        data TIMESTAMP DEFAULT CURRENT_TIMESTAMP 

    ) 

    """) 

    conn.commit() 

    conn.close() 

 

# Chiamata alla funzione di setup del database 

setup_database() 

   Il database memorizza attività con post_id, URL, 
contenuto e timestamp. 
   Scalabile: Può essere collegato a un database più grande 
come PostgreSQL o MongoDB. 

 

Tracciare le Attività su Twitter (X) 
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Twitter/X permette di tracciare like, commenti e repost tramite 
API ufficiali. 

python 

import tweepy 

 

# Configurazione API Twitter 

BEARER_TOKEN = "TUO_BEARER_TOKEN" 

client = tweepy.Client(bearer_token=BEARER_TOKEN) 

 

def get_user_activity(username): 

    """Recupera like, commenti e repost di un utente su Twitter.""" 

    conn = sqlite3.connect("profilo_attivita.db") 

    cursor = conn.cursor() 

 

    # Ottenere i tweet piaciuti 

    liked_tweets = client.get_liked_tweets(username=username, 
tweet_fields=['id', 'text', 'created_at']) 

    for tweet in liked_tweets.data: 

        cursor.execute("INSERT INTO Attivita (piattaforma, tipo, 
post_id, post_url, contenuto) VALUES (?, ?, ?, ?, ?)", 
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                       ("Twitter", "Like", tweet.id, 
f"https://twitter.com/i/web/status/{tweet.id}", tweet.text)) 

 

    # Ottenere i retweet 

    retweets = client.get_retweeted_tweets(username=username) 

    for tweet in retweets.data: 

        cursor.execute("INSERT INTO Attivita (piattaforma, tipo, 
post_id, post_url, contenuto) VALUES (?, ?, ?, ?, ?)", 

                       ("Twitter", "Repost", tweet.id, 
f"https://twitter.com/i/web/status/{tweet.id}", tweet.text)) 

 

    conn.commit() 

    conn.close() 

 

# Esempio: Tracciare le attività di un utente Twitter 

get_user_activity("username") 

   Traccia like, commenti e repost. 
   Salva tutto nel database con URL e contenuto. 
 

Tracciare Attività su Reddit 
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Reddit consente il tracciamento dei commenti e dei post votati 
tramite API ufficiali. 

python 

import praw 

 

# Configurazione API Reddit 

reddit = praw.Reddit( 

    client_id="TUO_CLIENT_ID", 

    client_secret="TUO_CLIENT_SECRET", 

    user_agent="profilo_tracker" 

) 

 

def get_reddit_activity(username): 

    """Recupera commenti e voti di un utente su Reddit.""" 

    conn = sqlite3.connect("profilo_attivita.db") 

    cursor = conn.cursor() 

 

    user = reddit.redditor(username) 
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    # Ottenere i commenti scritti 

    for comment in user.comments.new(limit=20): 

        cursor.execute("INSERT INTO Attivita (piattaforma, tipo, 
post_id, post_url, contenuto) VALUES (?, ?, ?, ?, ?)", 

                       ("Reddit", "Commento", comment.id, 
f"https://www.reddit.com{comment.permalink}", 
comment.body)) 

 

    # Ottenere i post votati (upvote) 

    for post in user.upvoted(limit=20): 

        cursor.execute("INSERT INTO Attivita (piattaforma, tipo, 
post_id, post_url, contenuto) VALUES (?, ?, ?, ?, ?)", 

                       ("Reddit", "Like", post.id, post.url, post.title)) 

 

    conn.commit() 

    conn.close() 

 

# Esempio: Tracciare le attività di un utente Reddit 

get_reddit_activity("username_reddit") 
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   Monitora commenti e post votati. 
   Utile per comprendere interessi e abitudini dell'utente. 
 

Tracciare Attività Pubbliche su Facebook 

Se vuoi monitorare le attività di un profilo Facebook pubblico, 
puoi farlo con web scraping. 

python 

from selenium import webdriver 

from selenium.webdriver.common.by import By 

import time 

 

# Configurazione Selenium 

options = webdriver.ChromeOptions() 

options.add_argument("--start-maximized") 

driver = webdriver.Chrome(options=options) 

 

def get_facebook_activity(profile_url): 

    """Recupera le attività di un profilo pubblico su Facebook.""" 

    driver.get(profile_url) 

    time.sleep(5) 
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    conn = sqlite3.connect("profilo_attivita.db") 

    cursor = conn.cursor() 

 

    # Cerca i post su cui l'utente ha interagito 

    posts = driver.find_elements(By.CSS_SELECTOR, "div[data-ad-
preview='message']") 

     

    for post in posts: 

        try: 

            post_text = post.text 

            post_url = post.find_element(By.TAG_NAME, 
"a").get_attribute("href") 

            cursor.execute("INSERT INTO Attivita (piattaforma, tipo, 
post_id, post_url, contenuto) VALUES (?, ?, ?, ?, ?)", 

                           ("Facebook", "Interazione", "N/A", post_url, 
post_text)) 

        except: 

            continue 
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    conn.commit() 

    conn.close() 

    driver.quit() 

 

# Esempio: Tracciare un profilo pubblico 

get_facebook_activity("https://www.facebook.com/profilo_target
") 

   Monitora le interazioni visibili su Facebook 
   Utile per profili pubblici e pagine 
 

Visualizzare il Database delle Attività 

Ora possiamo caricare i dati e analizzarli. 

python 

import pandas as pd 

 

# Carica i dati dal database 

conn = sqlite3.connect("profilo_attivita.db") 

df = pd.read_sql_query("SELECT * FROM Attivita", conn) 

conn.close() 
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# Mostra i dati 

import ace_tools as tools 

tools.display_dataframe_to_user(name="Attività del profilo 
tracciate", dataframe=df) 

 

print("Attività caricate e visualizzate con successo.") 

   Mostra tutte le attività tracciate (like, commenti, repost) 
   Facile da esportare in CSV o analizzare 
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Data coding e sheet 
Se il tuo intento è automatizzare il processo per uso personale, 
puoi impostare un programma che utilizza Selenium per navigare 
su Facebook e scaricare contenuti. Questo setup iniziale 
comprende diverse fasi chiave: configurazione dell'ambiente, 
automazione della navigazione web, estrazione dei dati e 
archiviazione strutturata delle informazioni raccolte. 

Per avviare il programma, il primo passo è installare le librerie 
necessarie. Dovrai installare Selenium per l'automazione del 
browser, BeautifulSoup per il parsing dell’HTML e, se necessario, 
pandas per la gestione dei dati estratti. Il driver del browser, come 
ChromeDriver o GeckoDriver, dovrà essere scaricato e 
configurato correttamente affinché Selenium possa controllare il 
browser in modo automatizzato. 

Una volta configurato l’ambiente, il programma procederà con 
l’autenticazione su Facebook. Poiché l'accesso agli account 
richiede credenziali, sarà necessario implementare un 
meccanismo di login gestito da Selenium, che simuli 
l'inserimento di username e password. Per motivi di sicurezza, è 
consigliabile archiviare le credenziali in variabili d’ambiente o 
utilizzare un file di configurazione crittografato. Inoltre, potrebbe 
essere necessario gestire eventuali CAPTCHA, utilizzando 
soluzioni esterne o pause strategiche per evitare il rilevamento 
come bot. 

Dopo l’accesso, l’algoritmo sarà in grado di navigare 
autonomamente sulla piattaforma, scorrendo la timeline, i 
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post pubblicati dall’utente e le interazioni come commenti, like 
e condivisioni. Selenium simulerà il comportamento di un utente 
reale, facendo scorrere la pagina e cliccando sugli elementi 
necessari per caricare contenuti aggiuntivi. Per migliorare 
l’efficienza, è possibile implementare funzioni di attesa esplicita, 
che garantiscano il caricamento completo degli elementi prima 
dell’estrazione. 

L’estrazione dei contenuti avverrà attraverso il parsing dell’HTML 
della pagina con BeautifulSoup. Il programma identificherà e 
raccoglierà informazioni chiave, tra cui il testo dei post, il numero 
di reazioni, i commenti, le date di pubblicazione e gli eventuali link 
multimediali. Se l’obiettivo è scaricare immagini, il codice potrà 
individuare i percorsi delle immagini all'interno del codice 
sorgente della pagina e scaricarle direttamente con requests o 
strumenti integrati di Selenium. 

Una volta raccolti i dati, il programma organizzerà le informazioni 
in un database strutturato. A seconda delle necessità, i dati 
potranno essere archiviati in un file CSV, JSON o in un database 
SQL, facilitando così eventuali analisi successive con strumenti 
di NLP o data mining. Se l’obiettivo è un'analisi in tempo reale, 
l’algoritmo potrà essere eseguito periodicamente, raccogliendo 
dati a intervalli predefiniti e aggiornando il dataset con le nuove 
interazioni. 

Infine, sarà fondamentale implementare misure di sicurezza e 
rispetto della privacy. Poiché Facebook ha politiche rigorose sul 
web scraping, l’uso di Selenium dovrà essere gestito con 
attenzione per evitare blocchi dell’account o il rilevamento come 



Un caso pratico: da sconosciuto a primo ministro 

 

 

P a g .  145 | 156 

 

bot. Per questo motivo, è consigliabile integrare proxy e user-
agent rotation, simulando la navigazione da browser diversi per 
evitare pattern di comportamento sospetti. Inoltre, è importante 
rispettare i Termini di Servizio della piattaforma ed evitare la 
raccolta di dati privati o protetti da restrizioni. 

Questo setup iniziale rappresenta una base solida per 
l’automazione della raccolta dati da Facebook e può essere 
esteso per operare su altre piattaforme social. Se vuoi procedere 
con l’implementazione pratica, posso fornirti un codice 
dettagliato per ciascuna fase del processo. 

Prerequisiti 

Installa i pacchetti necessari:  

bash 

CopiaModifica 

pip install selenium beautifulsoup4 requests 

Scarica ChromeDriver compatibile con la tua versione di 
Chrome da qui. 

 

Algoritmo (Solo per Uso Personale) 

1. Aprire un browser con Selenium e accedere a Facebook 
con le credenziali. 

2. Navigare fino al profilo target. 
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3. Estrarre il contenuto testuale visibile con BeautifulSoup. 

4. Individuare e scaricare tutte le immagini disponibili. 

python 

from selenium import webdriver 

from selenium.webdriver.common.by import By 

from selenium.webdriver.common.keys import Keys 

import time 

import requests 

import os 

from bs4 import BeautifulSoup 

# Imposta le credenziali (sostituiscile con le tue) 

USERNAME = "tuo_email" 

PASSWORD = "tua_password" 

PROFILE_URL = "https://www.facebook.com/profilo_target"  # 
Sostituisci con il profilo che vuoi scaricare 

# Configura Selenium 

options = webdriver.ChromeOptions() 

options.add_argument("--start-maximized") 

options.add_argument("--disable-blink-
features=AutomationControlled") 
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# Avvia il browser 

driver = webdriver.Chrome(options=options) 

try: 

    # Apri Facebook 

    driver.get("https://www.facebook.com/") 

    time.sleep(3) 

    # Inserisci email e password 

    driver.find_element(By.ID, "email").send_keys(USERNAME) 

    driver.find_element(By.ID, "pass").send_keys(PASSWORD) 

    driver.find_element(By.NAME, "login").click() 

    time.sleep(5)  # Aspetta il login 

    # Vai alla pagina del profilo target 

    driver.get(PROFILE_URL) 

    time.sleep(5) 

    # Scorri per caricare più contenuto 

    for _ in range(5):  # Puoi aumentare il numero di scroll 

        driver.find_element(By.TAG_NAME, 
"body").send_keys(Keys.PAGE_DOWN) 

        time.sleep(2) 

    # Estrai il contenuto della pagina con BeautifulSoup 
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    soup = BeautifulSoup(driver.page_source, "html.parser") 

        # Salva il testo visibile del profilo 

    text_content = "\n".join([p.text for p in soup.find_all("p")]) 

    with open("profilo_testo.txt", "w", encoding="utf-8") as f: 

        f.write(text_content) 

    print("Testo del profilo salvato.") 

    # Creare una cartella per le immagini 

    os.makedirs("foto_profilo", exist_ok=True) 

    # Scaricare tutte le immagini visibili 

    images = soup.find_all("img") 

    for i, img in enumerate(images): 

        img_url = img["src"] 

        img_data = requests.get(img_url).content 

        with open(f"foto_profilo/immagine_{i}.jpg", "wb") as f: 

            f.write(img_data) 

    print(f"Scaricate {len(images)} immagini.") 

finally: 

    driver.quit() 

 

Cose da Considerare 
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1. Autenticazione: Facebook ha sistemi avanzati di 
protezione (captcha, autenticazione a due fattori). 
Selenium potrebbe non riuscire a bypassarli senza 
intervento manuale. 

2. Violazione dei Termini di Servizio: Facebook proibisce 
l'automazione senza permesso. Usa le API ufficiali per 
ottenere dati in modo legale. 

3. Blocco dell'Account: Automazioni sospette possono 
portare alla sospensione dell'account. 

 

Per estrarre tutti i dati visibili da un profilo Facebook, dobbiamo: 

1. Accedere al profilo 

2. Navigare tra le sezioni (Informazioni, Amici, Foto, Post, 
ecc.) 

3. Estrarre i dati testuali e multimediali 

4. Salvare il contenuto in file leggibili 

Dovremo simulare l’interazione di un utente con Selenium e 
BeautifulSoup, scorrere le pagine per caricare i contenuti e 
raccogliere tutte le informazioni disponibili. 

 

Passaggi dell'algoritmo 
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1. Accedi a Facebook con credenziali fornite 
manualmente. 

2. Visita il profilo target e carica l’intera pagina. 

3. Naviga tra le sezioni del profilo (Post, Informazioni, Foto, 
Amici). 

4. Scorri ogni sezione per caricare tutto il contenuto 
dinamico. 

5. Estrai i dati testuali e i link ai contenuti multimediali. 

6. Salva tutto in file organizzati per categoria. 

 

Codice Completo 

python 

from selenium import webdriver 

from selenium.webdriver.common.by import By 

from selenium.webdriver.common.keys import Keys 

import time 

import os 

import requests 

from bs4 import BeautifulSoup 
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# Credenziali Facebook (da inserire manualmente per evitare 
problemi di sicurezza) 

USERNAME = "tuo_email" 

PASSWORD = "tua_password" 

PROFILE_URL = "https://www.facebook.com/profilo_target"  # 
Modifica con il profilo target 

 

# Configura il browser Selenium 

options = webdriver.ChromeOptions() 

options.add_argument("--start-maximized") 

options.add_argument("--disable-blink-
features=AutomationControlled") 

 

# Avvia il browser 

driver = webdriver.Chrome(options=options) 

 

def login_facebook(): 

    """Accede a Facebook con le credenziali fornite.""" 

    driver.get("https://www.facebook.com/") 

    time.sleep(3) 
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    driver.find_element(By.ID, "email").send_keys(USERNAME) 

    driver.find_element(By.ID, "pass").send_keys(PASSWORD) 

    driver.find_element(By.NAME, "login").click() 

    time.sleep(5) 

 

def scroll_page(): 

    """Scorre la pagina per caricare tutto il contenuto dinamico.""" 

    for _ in range(10):  # Scorri più volte per caricare tutti i post 

        driver.find_element(By.TAG_NAME, 
"body").send_keys(Keys.PAGE_DOWN) 

        time.sleep(2) 

 

def save_text_data(filename, text_data): 

    """Salva i dati testuali in un file di testo.""" 

    with open(filename, "w", encoding="utf-8") as f: 

        f.write(text_data) 

 

def extract_text(): 

    """Estrae tutto il testo visibile del profilo.""" 

    soup = BeautifulSoup(driver.page_source, "html.parser") 
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    texts = "\n".join([p.text for p in soup.find_all("p")]) 

    save_text_data("profilo_testo.txt", texts) 

    print("Testo del profilo salvato.") 

 

def extract_photos(): 

    """Scarica tutte le immagini visibili nel profilo.""" 

    os.makedirs("foto_profilo", exist_ok=True) 

    soup = BeautifulSoup(driver.page_source, "html.parser") 

    images = soup.find_all("img") 

 

    for i, img in enumerate(images): 

        img_url = img["src"] 

        img_data = requests.get(img_url).content 

        with open(f"foto_profilo/immagine_{i}.jpg", "wb") as f: 

            f.write(img_data) 

     

    print(f"Scaricate {len(images)} immagini.") 

 

def navigate_sections(): 

    """Naviga nelle sezioni principali del profilo.""" 
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    sections = { 

        "Post": PROFILE_URL,  # Home del profilo 

        "Informazioni": PROFILE_URL + "/about", 

        "Amici": PROFILE_URL + "/friends", 

        "Foto": PROFILE_URL + "/photos", 

    } 

 

    for section, url in sections.items(): 

        driver.get(url) 

        time.sleep(5) 

        scroll_page() 

         

        soup = BeautifulSoup(driver.page_source, "html.parser") 

        text_data = "\n".join([p.text for p in soup.find_all("p")]) 

 

        save_text_data(f"{section.lower()}_profilo.txt", text_data) 

        print(f"Dati della sezione '{section}' salvati.") 

 

        if section == "Foto": 

            extract_photos() 
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# Esegui il programma 

try: 

    login_facebook() 

    driver.get(PROFILE_URL) 

    time.sleep(5) 

    scroll_page() 

 

    extract_text() 

    extract_photos() 

    navigate_sections() 

 

finally: 

    driver.quit() 

 

Spiegazione del Codice 

1. Login Automatico:  

o Selenium apre Facebook e accede con email e 
password. 

2. Scorrimento della Pagina:  
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o Usa Keys.PAGE_DOWN per caricare tutto il 
contenuto dinamico. 

3. Estrazione dei Dati:  

o Testo: usa BeautifulSoup per raccogliere tutto il 
testo. 

o Foto: cerca tutti gli <img> e scarica le immagini. 

4. Navigazione nelle Sezioni:  

o Va su Post, Informazioni, Amici e Foto per 
raccogliere dati. 

o Salva i dati in file separati. 

 

Cosa Troverai nei File Salvati 

• profilo_testo.txt → Tutti i post e le descrizioni visibili. 

• informazioni_profilo.txt → Dati personali, interessi, 
istruzione. 

• amici_profilo.txt → Nomi e collegamenti agli amici 
visibili. 

• foto_profilo/ → Tutte le immagini scaricate dal profilo. 


